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Pagina da completare e fare firmare ai soggetti interessati, mano a mano che vengono 
individuate in cantiere le figure sotto descritte (DTC = Direttore Tecnico di Cantiere; RLS = 
Rappresentante Lavoratori per la Sicu- rezza; DDL = Datore di Lavoro). 

Soggetti impresa affidataria
– principale (nome e co-
gnome in stampatello)

Firma per ricevuta, presa
visione e accettazione dei

contenuti PSC

data firma

DTC

Capo cantiere

 RLS

Altre Impresa esecutrice -
datore di lavoro DDL e RLS -

(nome e cognome in
stampatello)

Firma per ricevutapresa
visione e accettazione dei

contenuti PSC

data firma

Impresa 1:

DDL:

 RLS (*):

Impresa 2: I

DDL:

RLS (*):

Impresa 3:

DDL:

RLS (*):

Impresa 4:

DDL:

RLS (*):

Impresa 5:
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DDL:

RLS (*):

Lavoratore autonomo Firma per ricevuta, presa
visione e accettazione dei

contenuti PSC

data firma
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PREMESSA 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento (d'ora in poi abbreviato PSC) è stato realizzato
conformemente ai requisiti del d.lgs.  n. 81/20008, recante “Attuazione dell’art. 1 della legge
del 3 agosto 2007 n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro” (pubblicato in G.U. del 30.04.2008 n. 101), che prevede l’obbligo, per il committente, di
nominare, per opere edili o di ingegneria civile con presenza di più imprese in cantiere (anche
non contemporaneamente), il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (d'ora in poi
abbreviato  CSP)  ed  in  fase  di  esecuzione  (abbreviato  CSE).  il  coordinatore,  in  materia  di
sicurezza e salute durante la progettazione, ha l’incarico di redigere, appunto, il PSE che “…è
costituito da…precisazioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali
fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’allegato xi, nonché la stima dei costi
di cui al punto 4 dell’allegato XV…” sono stati valutati, quindi, i rischi che si possono presentare
durante la preparazione e l’esecuzione dei lavori, informando le imprese circa le problematiche
di sicurezza e salute che troveranno, nonché le misure preventive che dovranno adottare sia
per ciò che riguarda gli aspetti generali e di carattere organizzativo, che per gli aspetti legati alle
singole fasi lavorative. 

L’impresa   che  partecipa   alla  gara  dovrà ,  dunque, valutare  attentamente i contenuti  del
PSC  e  formulare  la  propria  offerta, ben  consapevole  della  successiva  applicazione  dei
contenuti  stessi, poiché  tali contenuti  diventano  clausole  contrattuali  a  tutti  gli  effetti .
Qualora  l’impresa trovi   discordanze su  alcuni   punti   del   documento,  su  questi,   dovrà
concordare con il CSE  le  scelte lavorative  che che  si ritengono  migliorative sul  piano della
prevenzione. In ogni  caso è  indispensabile  che  ogni impresa presente  in  cantiere  abbia
realizzato  un  proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) sulle sulle  attività di  sua  specifica
competenza, da  considerarsi considerarsi  come  piano complementare complementare  di
dettaglio  del  presente documento, e  che tale  POS  sia messo  a  disposizione del CSE,  che
ne  dovrà  verificare l'idoneità prima  della  stipula del  contratto.

Gli  interventi  oggetto  del  presente  PSC  riguardano  i  LAVORI  DI  MANUTENZIONE
STRAORDINARIA DI- VERSI TRATTI DI STRADE COMUNALI NEL TERRITORIO MONTANO
L’oggetto di tali interventi prevede lavori rientranti integralmente nel campo di applicazione del
Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (cantieri temporanei e mobili). 

Il  cantiere  edile  è  un  luogo  di  lavoro  complesso  dove  il  lavoratore  è  esposto
contemporaneamente a più rischi e dove le variabili che possono sfuggire ad una valutazione
dei rischi adeguata sono molteplici. Dato che il D.Lgs. n. 81/08 pone l’accento sull’importanza
dell’informazione  e  della  formazione  ai  fini  della  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro,  la
redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) risulta obbligatoria in base a quanto
previsto dall’art. 90 del T.U. 
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Il  presente PSC è parte integrante del contratto di affidamento dei lavori e rappresenta, per
questo  cantiere,  la  principale  fonte  di  informazioni  per  l’osservanza  delle  dinamiche  delle
lavorazioni  e  dei  rischi  che esse comportano al  fine  di  prevenire  gli  infortuni  e  le  malattie
professionali. 

Esso , come detto, è stato redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 
dell’opera (in sigla CSP) attenendosi ai contenuti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e del suo allegato 
XV, indicando, per quanto possibile in fase di progettazione, le “scelte progettuali ed 
organizzative”, le “procedure”, le “misure preventive e protettive”, le “prescrizioni operative” che 
devono essere poste in cantiere a tutela dei lavoratori dai rischi del contesto ambientale, da 
quelli di lavoro e per lavorazioni interferenti. In particolare il documento è stato organizzato in 
quattro parti e disegni allegati. 

Prima parte generale descrittiva dell’intervento e del contesto ambientale, con l’individuazione, 
l’analisi dei rischi e delle relative misure preventive in riferimento all’area di cantiere e al suo 
ambiente limitrofo, oltre che all’organizzazione del cantiere stesso; 

Seconda parte relativa ai rischi e alle relative misure preventive e protettive in riferimento alle 
lavorazioni previste in cantiere che riguardano le diverse fasi di lavoro per ogni corpo 
significativo oggetto dell’appalto; 

Terza parte relativa alle interferenze tra le varie lavorazioni e alle specifiche attività di 
coordinamento, con il programma dei lavori previsto in fase di progettazione e le indicazioni 
operative e comportamentali da adot- tare per il coordinamento in cantiere; 

Quarta ed ultima parte dedicata alla stima dei costi per la sicurezza e relativo computo. 

Allegato al PSC  è il “FASCICOLO dell’OPERA”, secondo quanto previsto dall’art. 91, comma 
1, lett. b), del D.Lgs. del 09.04.2008 n. 81 e s.m.i..

Nel  documento  sono quindi  individuati,  analizzati  e  valutati  i  rischi  in  riferimento  all’area  e
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze, fissando le misure di
sicurezza considerate come misure di base alle quali attenersi da parte delle imprese esecutrici
o, in altri termini, fissando i livelli minimi di sicurezza richiesti per l’esecuzione delle lavorazioni
in oggetto. 

Il Presente PSC, compresi allegati, note ed elaborati, in nessun caso può sostituire la 
valutazione dei rischi che ciascuna impresa deve effettuare con stesura di specifico documento.
A questo scopo ogni singola im- presa esecutrice presente in cantiere ha l’obbligo di redigere il 
proprio Piano Operativo di Sicurezza (in sigla POS), in relazione alle specifiche lavorazioni ed a 
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quanto previsto nel presente PSC, da considerarsi come Piano complementare di dettaglio del 
presente documento. 

Il presente PSC costituisce parte integrante del Contratto d’appalto delle Opere in oggetto e la 
mancata os-servanza dei suoi contenuti e delle relative integrazioni verbalizzate dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase esecutiva (in sigla CSE) rappresentano violazione delle 
norme contrattuali. 

Le imprese esecutrici sono tenute, in primo luogo, al rispetto della normativa vigente di 
prevenzioni infortuni e malattie professionali, quindi al rispetto dei contenuti del presente PSC e 
dei contenuti riportati nei relativi POS; ogni impresa, in base alla propria organizzazione 
aziendale e di cantiere, potrà proporre modifiche al presente PSC motivandole al CSE, con ciò 
perseguendo il miglioramento della sicurezza in cantiere. 

L’impresa che predispone la propria offerta dovrà quindi valutare attentamente i contenuti del 
presente piano, consapevole che questi diventano clausole contrattuali da rispettare 
pienamente in fase esecutiva. 

Ogni impresa esecutrice presente in cantiere è tenuta a sottoscrivere, per presa visione e 
accettazione, il presente PSC, nonché il POS dell’impresa affidataria (vedi seconda pagina di 
copertina). 

Ogni lavoratore autonomo presente in cantiere è tenuto a sottoscrivere, per presa visione ed 
accettazione, il presente PSC, nonché il POS dell’impresa che lo ha incaricato, i cui contenuti 
inglobano anche le fasi lavo- rative di diretto interesse . 

Il presente PSC e coordinamento potrà essere rivisto, dal CSE in fase di esecuzione, in 
occasione di: 

• modifiche progettuali e/o varianti in corso d'opera; 

• modifiche organizzative e/o procedurali; 

• introduzione di nuove tecnologie non prevista all’interno del presente piano. 

Al fine di rispecchiare il concreto evolversi del cantiere nelle fasi successive. 

Il CSE, dopo la revisione del piano, ne consegnerà copia alle imprese affidatarie. 
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PARTE 1 - ASPETTI GENERALI DEL PSC

1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA E DEI SOGGETTI COINVOLTI 

1.1 RIFERIMENTI DELL’OPERA 

Natura dell’opera (descrizione sintetica)

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DIVERSI TRATTI DI STRADE COMUNALI 
NEL TERRITORIO MONTANO

 Indirizzo del cantiere: 

Le attività prevedono lavori in tre comuni dell’unione e nelle strade di seguito dettagliate:

Comune di Monte San Pietro

► Via Salvatore  Bignami
Comune di Sasso Marconi

► Via Montechiaro
► Via Lagune
► Via Scopeto

Comune di Valsamoggia
► Via Ca’ Bianca
► Via Alessandro Volta
► Via Ca’ Agostini

Data presunta d’inizio lavori Aprile/Maggio 2025

Durata presunta dei lavori 90 giorni 

Importo dei lavori 385.925,90 € 

Stima costi per la sicurezza 11.322,21 € 

Committente Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia 

Responsabile e Direttore dei Lavori  Ing. Elena Santa Carlomagno 

Nelle tavole del progetto definitivo sono indicate le aree sulle quali viene realizzato l’intervento 
complessivo di rigenerazione in oggetto. 

Impresa Da definire, opera non ancora appaltata.
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1.2 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

Il progetto prevede la sistemazione delle seguenti strade comunali nel territorio montano 
dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, più precisamente nei Comuni di 
Sasso Marconi, Monte San Pietro e Valsamoggia (municipalità Monteveglio, Castello di 
Serravalle e Savigno), mediante interventi di manutenzione straordinaria. 

Comune di Sasso Marconi

 Via Salvatore  Bignami

Comune di Sasso Marconi

 Via Montechiaro

 Via Lagune

 Via Scopeto

Comune di Valsamoggia

 Via Ca’ Bianca

 Via Alessandro Volta

 Via Ca’ Agostini
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1.2.1 DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI 

Condizioni del terreno-Valutazione del terreno 

Le aree di intervento sono poste su strade asfaltate e in alcuni tratti di strada non asfaltata. In 
alcuni tratti sono da valutare le pendenze del terreno (pendenze della strada), la presenza dei 
cigli strada che a tratti posso essere poco stabili sia per la presenza di scarpate che la presenza
di pareti instambili che incombono sull’asse viario.

Profilo altimetrico dell’area di cantiere 

I tratti di strada non sono pianeggianti. Interessano l’area collinare della provincia di Bologna; le 
pendenze variano in base ai tratti di strada interessati dai lavori. 

Caratteristiche idrogeologiche dell’area di cantiere (Punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/08) 

L’area di intervento è di tipo collinare, per quanto visionato, non sono presenti falde affioranti, 
nel cantiere sono previsti esclusivamente scavi pe rrimuovere materiale di intasamento delle 
cunette.

 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

I Fattori esterni che possano comportare condizionamenti e/o limitazioni particolari nella 
organizzazione delle attività di esecuzione delle opere risiedono :
1. nella condizione di stabilità delle aree di accesso ai cantieri o delle aree del cantiere stesso 
(viadotti malmessi  e con limitazione dei carichi;
2. nelle lavorazioni da svolgere in adiacenza e su sedi stradali sulle quali il traffico veicolare 
leggero e pesante verrà mantenuto attivo in continuo. Al fine di limitare al minimo possibile le 
interferenze con la circolazione del traffico ad avvenuto allestimento del cantiere sarà realizzata 
la formazione/posa della segnaletica stradale temporanea orizzontale/verticale, con eventuale 
chiusura al traffico delle stesse.

I principali rischi trasmissibili dal cantiere all’ambiente circostante in base soprattutto alla natura
dei luoghi saranno: investimento di persone e/o incidenti con autoveicoli da parte dei mezzi di
cantiere in
fase di ingresso e/o uscita dal cantiere con il materiale ed eventuali rifiuti;
Qualora si rendesse necessario, l'Impresa dovrà garantire la presenza di due operai, muniti di
palette  segnalatrici  o  mezzi  equivalenti,  per  regolare  il  traffico  delle  autovetture.  Tutte  le

segnalazioni dovranno essere collocate in posizione tale da permettere l'anticipo rallentamento
dei  veicoli  in  transito.  I  mezzi  non  dovranno  sostare  all’esterno  del  cantiere  oltre  il  tempo
necessario  per  le  manovre  di  ingresso;  non  si  dovranno  abbandonare  materiali  o  altro
all’esterno del cantiere ma si dovranno utilizzare solo le aree
appositamente predisposte all’interno del cantiere stesso.
Si concorda  , data la natura delle strade non munite di piazzole di interscambio, di prevedere
anche giornate di incontro con la popolazione residente lungo i tratti interessati al lavoro.
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Pertanto i rischi che i singoli cantieri che saranno installati si riassumono nella seguente tabella.

CONFINI

RISCHI PREVEDIBILI DI 
TRASMISSIONE

NORD La particolarità del cantiere non permette di 
stabilire i confini delle aree di cantiere, poiché 
interessano più corpi stradali ma ad ogni modo i 
rischi interni sono connessi alle lavorazioni 
presenti sulò singolo tratto.

Incidenti, investimenti,rumore, 
vibrazioni, polvere e 
interruzione dellaEST

SUD

OVEST
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1.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE 
SCELTE PROGETTUALI, ARCHITETTONICHE, STRUTTURALI E TECNOLOGICHE 

Il progetto: 

 prevede esclusivamente interventi di manutenzione straordinaria consistenti nello 
specifico:

◦ nella pulizia delle cunette laterali;
◦ nel rifacimento di parte del manto stradale nei tratti ammalorati;
◦ nel ifacimento della segnaletica stradale per i tratti manutenuti

 non prevede allargamenti delle attuali sedi stradali e pertanto non è necessaria alcuna 
pratica di esproprio; 

 non prevede movimentazioni di terreno se non quelle per la formazione, il ripristino e la 
ri- sagomatura delle cunette e banchine stradali; 

 per le opere e lavorazione in esso previste, non comporta l'acquisizione di pareri, nulla 
osta o autorizzazioni di altri enti. 

Il tutto in una infrastruttura stradale esistente per tanto NON sono connessi particolari rischi 
dovuti a:

 Falde

 Bonifica bellica

 Rischi Archeologici

 Alberi

 Alvei Fluviali

 Rischio di annegamento

 Rischi Archeologici

La “sede stradale” evidenziata nelle cartografie riportata nel progetto  indica il tratto di strada 
entro cui vengono realizzati i singoli tratti oggetto di intervento. 
Esistono diverse tipologie di strade ammalorate che hanno le seguenti caratteristiche strade con
pavimentazione bitumata in parte dissestata per i quali è previsto in base alle necessità e 
condizioni del manto stradale, la risagomatura onde eliminare avvallamenti e dossi ovvero la 
fresatura e quindi il rifacimento della pavimentazione mediante la posa di uno strato costante di 
conglomerato bituminoso; 

• Nei tratti di strada dove non è prevista l’intera fresatura, sia all’inizio che alla fine di tali tratti il 
raccordo con la pavimentazione non oggetto di intervento dovrà essere fresato per tutta la sua 
larghezza e per una lunghezza tale da non creare dossi e comunque di dimensione a 
discrezione della direzione dei lavori . 
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1.4 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI NEI DIVERSI TRATTI DI STRADA:

Nei tratti di strada interessati al progetto gli interventi sono di seguito indicati:

 fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi gli oneri per poter 
consegnare la pavimentazione fresata e pulita, con esclusione delle movimentazioni del 
materiale di risulta dal cantiere; 

 trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero del materiale proveniente dalla 
fresatura effettuata con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo 
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di discarica 
autorizzata. Valutato a m3 di volume effettivo fresato per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica (convenzionalmente 1 mc di fresato equi- vale a 1,7 t): 

 conferimento del materiale fresato a pubblica discarica autorizzata (convenzionalmente 
1 mc di fresato equivale a 1,7 t); 

 mano di attacco per garantire l'ancoraggio fra strati di conglomerato bituminoso, 
compresa la pulizia del piano di posa mediante idonee attrezzature spazzolatrici 
aspiranti e ogni altro onere per una cor- retta e omogenea spruzzatura del legante: 

 posa di Strato di binder in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare 
prevalentemente di frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e
filler ; 

 posa di Strato di usura in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare 
frantumato, compo-sto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler 

 pulizia cunette ed eliminazione materiali di risulta;

 realizzazione e ripasso di segnaletica orizzontale .
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1.5 SINTESI FOTOGRAFICA DELLE AREE DI INTERVENTO

COMUNE DI MONTE SAN PIETRO

Intervento -Via S. BIGNAMI

Tratto iniziale in prossimità dell’abitato Tratto dissestato tornante   in prossimità delCivico 22/40-41

Trattasi di tracciato  di lunghezza complessiva di 1942 m, immediatamente a ridosso
dell’abitato del centro rurale di di Monte San Giovanni, con pavimentazione bitumata in
parte dissestata, con pendenza massima di 21,3° i lavori previsti sono quelli di fresatura
e asfaltatura. Per le dimensioni della strada  e per l’assenza di piazzole di scambio gli
interventi  di  asfaltatura pertanto dovranno avvenire  predisponendo la  chiusura della
strada e adeguata segnaletica  e comunicazione ai residenti.  Sulla strada vige il divieto
al transito per i veicoli superiori alle 15 tonnellate pertanto l’impresa dovrà eseguire le
lavorazioni nel rispetto di tale limite. .
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COMUNE DI SASSO MARCONI

Intervento -Via MONTECHIARO

Tratto dissestato Particolare colata

Il tracciato che attraversa il nucleo omonimo, ha lunghezza complessiva di 2772 m  e
presenta pendenze elevate a tratti . La pavimentazione è in parte dissestata. E’ stato
oggetto  già  nel  2024 di  asfaltatura  dei  tratti  in  prossimità  dell’incrocio  con Via  di
Tignano e fino a località Mingarine. L’intervento prevede il rifacimento dei tratti più
dissestati, in base alle condizioni del manto stradale, alle necessità di risagomatura
onde  eliminare  avvallamenti  e  dossi,  di  fresatura  e  di  rifacimento  della
pavimentazione mediante la posa di uno strato costante di conglomerato bituminoso
e la pulizia delle cunette.  La pendenza supera i  19°.  Come nel  precedente tratto
stradale  si  prevede  la  chiusura  complessiva  del  tratto  durante  le  lavorazioni
accompagnata ed azioni  per  informare e coinvolgere i  cittadini  mediante apposita
segnaletica e riunioni informative.
Dovranno attenzionarsi i lavori in prossimità delle scarpate prospicienti la strada che
in  base all’acclività  e  allo  stato  ,  nonché alla  stabilità  messa in  crisi  dagli  eventi
climatici potranno essere oggetto di misure di sicurezza aggiuntive.
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COMUNE DI SASSO MARCONI

Intervento -Via LAGUNE

Nei tratti dissestati si prevede, in base alle necessità e condizioni del manto stradale,
la risagomatura onde eliminare avvallamenti e dossi ovvero la fresatura e quindi il
rifacimento  della  pavimentazione  mediante  la  posa  di  uno  strato  costante  di
conglomerato  bituminoso.  Data  la  dimensione  della  strada  è  possibile  anche
prevedere  un  senso  unico  alternato  al  posto  di  una  chiusura  della  carreggiata.
Particolare attenzione deve essere posta alla segnaletica, che deve essere coerente con
la normativa vigente.
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COMUNE DI SASSO MARCONI

Intervento -Via SCOPETO

Si interverrà sull’intera carreggiata per la risagomatura onde eliminare avvallamenti
e dossi ovvero la fresatura e quindi il rifacimento della pavimentazione mediante la
posa di  uno strato  costante di  conglomerato bituminoso.Si  prevedono misure di
chiusura  della  carreggiata  accompagnate  da  azioni  informative  (segnaletica  e
incontri) come negli altri casi. Lungo la strada sono presenti linee elettriche per cui
occorrerà considerare il rischio derivante come di seguito descritto.

15
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COMUNE DI VALSAMOGGIA - MONTEVEGLIO

Intervento -Via CA’ BIANCA (proseguimento di Via San Savino di Crespellano)

Tratti dissestati Tratti dissestati

La strada è della lunghezza di 3244 m ha  pendenza massima  di 11,3° ed è larga
3,45: Le dimensioni in larghezza inducono la chiusura dell’intera carreggiata, con le
indicazioni di informazione esplicitate per i tratti analoghi e già elencate.
Occorrerà valutare la realizzazione di sponde protettive nei confronti delle scarpate,
qualora in sede di variante migliorativa nell’ambito del quinto d’obbligo, si interverrà
nell’area prossima al centro urbano.
Il limite di portata previsto per il tratto stradale di 10 t., anche in questo caso, deve
essere  preso  in  considerazione  dalla  ditta  appaltatrice  per  l’organizzazione  del
cantiere. pertanto l’intervento di  , sono concentrate a partire dal tornante precedente il
civico 33 fino a ridosso del centro abitato.
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COMUNE DI VALSAMOGGIA - MONTEVEGLIO/CASTELLO DI SERRAVALLE

Intervento -Via ALESSANDRO VOLTA

Via Volta tratto dissestato in prossimità del civico 21 Via Volta tratto dissestato in prossimità di Via Monteveglio

Anche in questo caso  l’intervento di rifacimento della pavimentazione, riguarderà date le
dimensioni  della  strada,  l’intera  carreggiata  di  3  metri  circa  larga,  e  la  cui  pendenza
massima è  di  26°  .  Gli  interventi  previsti  sono anche in  questo  caso la  segnaletica  e
l’informazione nei termini descritti per gli altri tratti.
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COMUNE DI VALSAMOGGIA - MONTEVEGLIO

Intervento -Via CA’ AGOSTINI

Via Ca Agostini -tratto finale Via Ca Agostini -tratto in prossimità di Monteveglio

L’intervento di rifacimento della strada ammalorata  dovrà avvenire  garantendo  il

senso unico alternato con moviere/semaforo ,Organizzazione delle interferenze con gli
incroci

18
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2. SOGGETTI COINVOLTI NEL PSC E LORO COMPITI DI SICUREZZA 

Nel  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  devono  essere  definite  le  competenze  e  le
responsabilità dei diversi attori ai quali compete la gestione della sicurezza durante l’evoluzione
dei lavori. 

Forniamo una sintesi dei compiti dei principali soggetti coinvolti in materia di sicurezza. 

2.1 DEFINIZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI E LORO COMPITI IN MATERIA DI
SICUREZZA 

2.1.1 Committente 

Il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica il committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. Nel caso di 
persona giuridica il committente è indivi- duato nella persona fisica dotata del potere decisionale
relativo alla gestione dell’appalto per la realizzazione dell’opera (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 89, 
comma 1, lett. b). 
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2.1.2 Responsabile dei lavori – RdL

Soggetto incaricato dal committente della progettazione o del controllo dell’esecuzione 
dell’opera. Tale sog- getto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e 
con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dei lavori. Nel campo di applicazione del 
D.Lgs. 163/06 e s.m., il RdL è il Responsabile Unico di Procedimento (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art.
89, comma 1, lett. c). 

Il committente o il Responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell’opera, ed in 
particolare al momento delle scelte tecniche, nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione 
delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’art. 15 
del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. Al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di 
sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la 
durata di tali lavori o fasi di lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 90, comma 1). 

E’ una azione fondamentale che deve essere compiuta evitando tempi troppo brevi che vanno a
discapito delle condizioni di sicurezza in cantiere. 
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2.1.3 Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera 
– CSP Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’arti- colo 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 89, comma 1, 
lett. e).

Durante la progettazione dell’opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle 
offerte, il coordi- natore per la progettazione, ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.: 

• redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, con contenuti 
specificati nell’allegato XV 

• predispone un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori, i cui contenuti sono specificati nell’allegato XVI. 

2.1.4 Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera – 
CSE 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di
cui all’arti- colo 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., che non può essere il datore di lavoro delle imprese
esecutrici  o  un suo dipendente o il  Responsabile  del  Servizio  di  Prevenzione e Protezione
(RSPP) da lui designato (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 89, comma 1, lett. f). 

Il CSE deve adempiere ai compiti di cui all’art. 92, D.Lgs. 81/08 e s.m.i., in particolare deve: 

• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle
imprese ese- cutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel
PSC e la corretta applica- zione delle relative procedure di lavoro; 

• verificare l’idoneità del Piano Operativo di sicurezza delle singole imprese esecutrici presenti
in cantiere; 

•  organizzare  tra  i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione e  il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

• verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il
coordina- mento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza
in cantiere; 

• segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese
e ai lavora- tori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli art. 94, 95 e 96 e
alle  prescrizioni  del  piano  di  cui  all’art.  100  e  proporre  la  sospensione  dei  lavori,
l’allontanamento  delle  imprese  o  dei  lavoratori  autonomi  dal  cantiere  o  la  risoluzione  del
contratto.  Nel  caso  in  cui  il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori  non  adotti  alcun
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per
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l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla Azienda unità sani- taria
locale e alla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

•  sospendere  in  caso  di  pericolo  grave  e  imminente,  direttamente  riscontrato,  le  singole
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

22
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2.1.5 Impresa affidataria e suo Datore di lavoro

Per impresa affidataria deve intendersi l’impresa titolare del contratto di appalto con il 
Committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici 
o di lavoratori autonomi (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 89, comma 1, lett. i). Per datore di lavoro 
deve intendersi “il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavorator

e presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva 
in quanto esercita i poteri deci- sionali e di spesa” (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 2, comma 1, lett. 
b). 

E’ compito datore di lavoro dell’impresa affidataria, anche attraverso specifica delega ai propri 
dirigenti:

• curare la redazione del programma esecutivo dei lavori da presentare alla Direzione Lavori; 

• assicurare l’elaborazione del programma di cantieramento gestendone la realizzazione e 
coordinando i vari interventi; •

 gestire il contratto di appalto in materia di tempi di esecuzione, varianti, acquisto, fornitura di 
materiali, particolari esecutivi; 

• fornire risposte operative alle richieste pervenute dal coordinatore per l’esecuzione atte ad
ottenere chiari- menti o migliorie per l’applicazione delle misure preventive, ivi incluso l’obbligo
di partecipazione tutte le riunioni periodiche richieste dal coordinatore stesso; 

• elaborare il Piano Operativo di Sicurezza per quel che concerne le specifiche attività lavorative
svolte in cantiere, inteso come Documento di Valutazione Rischi previsto dal D.Lgs. 81/08 e
s.m.i. per lo specifico cantiere di lavoro, nonché come piano complementare e di dettaglio del
presente  PSC;  attraverso  sue  figure  tecniche  esso  deve  inoltre  provvedere  alla  corretta
gestione e applicazione del proprio POS; 

• adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli artt. 36 e 37
del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.;  in pratica, è necessario garantire che ogni lavoratore presente in
cantiere,  prima  di  effettuare  le  lavorazioni  che  lo  coinvolgono  direttamente,  sia  stato
debitamente informato sui rischi specifici di tale lavorazioni e sulle relative misure preventive. I
lavoratori devono inoltre essere informati sui nominativi delle persone incaricate dall'impresa
alla prevenzione (RSPP, addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso, MC, RLS) e sul
significato della segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. 

•  In  ottemperanza  al  D.Lgs.vo  81/08  e  s.m.i.,  è  tenuto  ad  informare  preventivamente  gli
eventuali  subappal-  tatori  circa  i  rischi  specifici  che  sono  presenti  nel  cantiere  in  cui  essi
saranno chiamati ad operare; 

• trasmettere ai subappaltatori copia del presente PSC e del proprio POS, richiedendo loro la
predisposizione dei POS relativi alle attività lavorative di loro competenza, al fine di verificare la
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congruenza  di  questi  ultimi  POS  rispetto  al  proprio,  prima  della  consegna  al  CSE  per
l’approvazione definitiva; 

• predisporre ed assicurare tutti i rimedi tecnici e quant’altro possa servire ad escludere il rischio
d’infortuni; in particolare, assicurarsi, prima dell’inizio dei lavori, che siano presenti sul cantiere i
presidi  di  sicurezza  prescritti  per  legge  e  che  le  macchine/attrezzature/impianti  risultino
rispondenti alle specifiche norme di sicurezza. 

• Assicurare la costante applicazione di leggi, regolamenti, provvedimenti e prassi in materia di
igiene e sicurezza sul  lavoro adottando ogni  misura d’urgenza necessaria;  si  ricorda a tale
proposito che “il datore di lavoro dell’impresa affidataria VIGILA sulla sicurezza dei lavori affidati
e sull’applicazione delle di- sposizioni e delle prescrizioni del PSC” (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art
97, comma 1); 

• attivare, per quanto di sua diretta competenza, tutte le procedure relative alle gestione delle
denuncie di eventuali infortuni sul lavoro; 

• porre la propria Direzione Tecnica di cantiere in condizioni tali da adempiere in modo puntuale
ed effi-  ciente,  al  rispetto di  quanto previsto sia dalle norme di  sicurezza previgenti  sia dal
presente Documento; 

• verificare che la propria direzione tecnica di cantiere assolva alle funzioni a Lei derivanti in
materia di sicurezza sul lavoro. 

Da ultimo si segnala che il Datore di lavoro committente è tenuto a verificare l’idoneità tecnico-
professionale di tutte le imprese esecutrici e/o i lavoratori autonomi in subappalto, accertandosi
che questi ultimi esibiscano tutti i documenti di cui all’allegato XVII, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.: in
pratica che dimostrino di operare con macchine e attrezzature completamente a norma, con
operai in regola e ben addestrati al lavoro da svolgere e seguendo procedure di lavoro sicure; il
committente o responsabile dei lavori si accerterà, a sua volta, che la verifica di idoneità tecnico
professionale venga puntualmente effettuata. 
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2.1.6 Impresa/e esecutrice/i subaffidataria/e e lavoratore/i autonomo/i

Per impresa esecutrice sub affidataria deve intendersi l’impresa presente in cantiere che ha
stipulato un con- tratto di appalto con l’impresa affidataria. 

Per  lavoratore  autonomo  deve  intendersi  la  persona  fisica  la  cui  attività  professionale
contribuisce alla  realiz-  zazione dell'opera senza vincolo  di  subordinazione (D.Lgs.  81/08 e
s.m.i., art. 89, comma 1, lett. d). 

E’ prevista la possibilità che l’impresa principale affidi ad imprese terze (subappaltatrici), previa
stipula  di  regolari  contratti,  alcuni  lavori  specialistici  quali  ad  es.  le  opere  di  finitura  e
impiantistiche.

In questo caso è da segnalare come tutti i datori di lavoro delle varie imprese che opereranno in
cantiere, ivi inclusi i lavoratori autonomi, dovranno aver preso visione di quanto riportato nel
presente PSC, eventualmente chiedere al CSE integrazioni o aggiunte sulle misure preventive
da adottare al fine di meglio tutelare e salva- guardare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori
presenti in cantiere. 

E' comunque compito delle imprese sub affidatarie e dei lavoratori autonomi: 

• rendere conto all'impresa affidataria della valutazione dei rischi effettuata per le proprie attività
che ver- ranno svolte nel cantiere in oggetto; in particolare ogni impresa subaffidataria deve
redigere il POS relativo alle proprie lavorazioni in cantiere; 

• partecipare agli incontri di coordinamento eventualmente richiesti dall'impresa affidataria con
la quale hanno stipulato il contratto;

•  adottare  tutte  le  misure  preventive  per  gestire  in  sicurezza  le  proprie  lavorazioni,
assicurandosi,  prima dell’inizio  dei  propri  lavori,  che siano presenti  sul  cantiere  i  presidi  di
sicurezza prescritti per legge e che le macchine/attrezzature/impianti che le proprie maestranze
devono utilizzare, risultino rispondenti alle specifiche norme di sicurezza; 

• fornire risposte operative alle richieste pervenute dal coordinatore per l'esecuzione atte ad
ottenere chiari- menti o migliorie per l'applicazione delle misure preventive, ivi incluso l'obbligo
di partecipazione tutte le riunioni periodiche richieste dal coordinatore stesso;

• accertarsi  sempre della completa regolarità degli  ambienti  di  lavoro nei quali  si  è tenuti  a
operare,  in  caso  di  anomalie  segnalarle  al  capocantiere  o  al  direttore  tecnico  dell'impresa
affidataria; 

• accertarsi sempre che i lavoratori usino i dispositivi di protezione individuale (DPI) richiesti per
i rischi della propria attività lavorativa e per quelli legati all'ambiente in cui si opera.
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2.1.7 Direttore Tecnico di cantiere 

Il  direttore tecnico di  cantiere (DTC) si  configura normalmente come il  dirigente apicale del
cantiere e, in qualità di dirigente, secondo il D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 2, comma 1 lett. d), è
individuato come “persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici
e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro
organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa”. 

Per poter essere effettivamente il braccio operativo del Datore di lavoro in cantiere, tale figura
deve essere efficacemente delegata secondo i principi della delega, richiamati all’art. 16, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.. 

Nella delega andranno chiarite le funzioni che si intendono delegare, in particolare, in essa
andranno indicati  gli  specifici  compiti  di  cui all’art.  18, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  che il  datore di
lavoro  intende  far  svolgere  al  DTC.  Tra  questi  compiti  ricordiamo  soprattutto  l’obbligo  di
richiedere  l’osservanza,  da  parte  dei  singoli  lavoratori  delle  norme  vigenti,  nonché  delle
disposizioni  aziendali  in  materia  di  sicurezza  e  di  igiene  del  lavoro  e  di  uso  dei  mezzi  di
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione (art. 18,
comma 1, punto f).  Sarà cura dello stesso direttore tecnico, o chi per esso, provvedere alla
informazione e formazione dei lavoratori  circa i  rischi delle lavorazioni che li  coinvolgono in
cantiere. 

Attraverso la delega specifica sopra richiamata il direttore tecnico di cantiere diventa dunque il
primo destina-  tario  degli  obblighi  attuativi  in  materia  di  sicurezza e tutela della  salute sul
cantiere, nonché il primo respon- sabile delle attività di controllo dell’applicazione delle misure
preventive e protettive, in particolare personale regolare in cantiere, macchine e attrezzature
conformi  alla  normativa  tecnica,  procedure  di  sicurezza  previste  nei  POS  applicate
concretamente in cantiere. 

Ricordiamo  infine  che,  per  i  lavori  pubblici  (D.Lgs.  163/06)  due  sono  i  punti  in  cui  viene
chiamato in causa il direttore tecnico: 

• il primo è all’art.118, comma 7, per il quale il direttore tecnico di cantiere è responsabile del
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori; 

•  il  secondo è all’art.  131,  nel  quale si  cita  :  “Il  direttore di  cantiere e il  coordinatore della
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  ciascuno  nell'ambito  delle  proprie  competenze,  vigilano
sull'osservanza dei piani di sicu- rezza”. 

Nel POS dell’impresa affidataria andranno specificati i compiti previsti, nel dettaglio, in capo al
direttore tec- nico di cantiere. 
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2.1.8 Capo cantiere e/o caposquadra

Il capocantiere o il caposquadra (per cantieri complessi sarà necessario avere più capisquadra)
è  inqua-  drato  dalla  giurisprudenza  come  un  “preposto”  e  ad  esso  vengono  normalmente
attribuiti gli obblighi di cui all’art. 19 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

In qualità di preposto il capocantiere o caposquadra si configura quale “persona che, in ragione
delle compe- tenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura
dell’incarico  conferitogli,  sovrintende  alla  attività  lavorativa  e  garantisce  l’attuazione  delle
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando
un funzionale potere di iniziativa” (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 2, comma 1, lettera e). 

Così come il direttore tecnico di cantiere si può configurare come il braccio operativo del datore
di lavoro, a sua volta il capocantiere può configurarsi come il braccio operativo del DTC, anche
in questo caso attraverso il sistema della delega specifica. 

Secondo l’art. 19 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., i preposti, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione
e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c)  richiedere  l’osservanza  delle  misure  per  il  controllo  delle  situazioni  di  rischio  in  caso  di
emergenza  e  dare  istruzioni  affinché  i  lavoratori,  in  caso  di  pericolo  grave,  immediato  e
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la
loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
attrezzature di  lavoro e dei  dispositivi  di  protezione individuale,  sia ogni  altra condizione di
pericolo  che si  verifichi  durante  il  lavoro,  delle  quali  venga a  conoscenza sulla  base della
formazione ricevuta; 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37. 

In  buona sostanza l’operato del  capocantiere e dei  singoli  capisquadra è fondamentale sia
come esempio verso i propri lavoratori sia come vigilanza, costante e continua, del rispetto delle
regole contrattualmente pattuite 
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2.1.9 Lavoratori presenti in cantiere

Per  lavoratore  deve  intendersi  qualsiasi  persona  che,  indipendentemente  dalla  tipologia
contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro
pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di  apprendere un mestiere,
un’arte o una professione, esclusi gli  addetti  ai  servizi  domestici  e familiari  (D.Lgs. 81/08 e
s.m.i., art. 2, comma 1, lett. a). Si tratta pertanto di qualsiasi lavoratore mandato in cantiere, a
qualsiasi titolo dall’impresa affidataria e/o esecutrice.

Ciascun lavoratore,  prima dell’inizio  delle  varie  fasi  di  lavoro,  dovrà essere reso edotto dei
contenuti  del  pre-  sente  documento  e  delle  sue  successive  integrazioni  concernenti  le
lavorazioni  cui  è  addetto.  L’opera  di  infor-  mazione  dovrà  essere  condotta  dalla  Direzione
Tecnica di Cantiere dell’impresa; detta informazione, che dovrà trovare formale riscontro andrà
condotta con modalità e sistemi che l’Impresa potrà definire a sua discrezione. 

Come cita l’art 20 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ogni lavoratore deve prendersi cura della propria
salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli
effetti delle sue azioni o omis- sioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai
mezzi forniti dal datore di lavoro.

Secondo l’art. citato i lavoratori devono in particolare:

a)  contribuire,  insieme al  datore  di  lavoro,  ai  dirigenti  e  ai  preposti,  all’adempimento  degli
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b)  osservare le  disposizioni  e  le  istruzioni  impartite  dal  datore di  lavoro,  dai  dirigenti  e  dai
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi 
di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 
mezzi e dei dispo- sitivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di 
pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per 
eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che pos- sono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
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i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 
medico com- petente. 

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali 
sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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2.1.10 Regole di cantiere

Non sono previste dalla Stazione appaltane 

Comportamento : 

Dal Lunedi al venerid: 08.00-12.00 e dale 13.00 alle 17.00 

Sabato: dale 8.00 alle 12.00 

Notturno, Domenica e Festivi: eventualmente da concordare anche con l’amministrazione 
comunale, L’R.L.S. 

Per le lavorazioni, sia in periodo invernale che nel periodo estivo, è previsto abbigliamento 
lungo a protezione del freddo e dei raggi solari

Il casco di protezione si rende obbligatorio a protezione di oggetti che potenzialmente possano 
cadere dall’alto o essere proiettati (operazione di fresatura). 

I guanti di protezione sono obbligatori secondo quanto stabilito dai P.O.S /D.V.R. delle singole 
imprese; 

nei periodi estivi, per la protezione dal sole e dal calore si farà riferimento alle pubblicazioni 
( linee guida ) dell’INAIL 

tutti i lavoratori devono essere formati secondo la vigente normativa:

 LE FORMAZIONI MININIME RI- CHIESTE: 

ESTREMO NORMATIVO Lavoratori:  note

Dlgs81/08-DM. Formazione 
lavoratori (specifica e 
generale)-

formazione Preposto-
formazione addetto 
emergenze.- formazione 
addetto Primo soccorso- 
formazione attrezzature di 
lavoro non previste

Da integrare con formazione 
indicata nei programmi del DM
2.09.2021 -Dm. 22.01.2019 
Formazione preposti ed 
operatori addetti ai lavori su 
strada

Accordo stato regioni del 
22.02.2012

Formazione macchine 
operatici -

Dm. 22.01.2019 Formazione preposti ed 
operatori addetti ai lavori su 
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strada

DM 10.07.2002 Schemi di segnaletica 
stradale;

 I preposti ed i lavoratori 
devono conoscere gli schemi 
segnaletici in vitrù della 
formazione conseguita con la 
formazione di cui al dm 
22.01.2019
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2.1.11 Gestione delle non conformità

Al fine di una efficace eliminazione delle non conformità che si dovessero riscontrare in cantiere
si adottano le seguenti procedure e strumenti: 

Procedure ordinarie di controllo 

Il coordinatore per l’esecuzione effettua ispezioni in cantiere con la frequenza che ritiene utile al 
controllo del rispetto delle misure di sicurezza. 

Le procedure di controllo da adottare sono a discrezione del Coordinatore, fermo restando che 
questi adot- terà in linea di principio generale le seguenti misure: 

• i controlli saranno effettuati mediante l’utilizzo di una lista di controllo; la lista di controllo 
costituisce lo schema minimo dei controlli, ferma restando la facoltà del Coordinatore di 
effettuare controlli ulteriori quando lo ritenga necessario; 

• le ispezioni sono generalmente effettuate senza preavviso nei confronti delle imprese e 
saranno verba- lizzate con verbale di sopralluogo che l'impresa ha comunque l'obbligo di 
sottoscrivere, eventualmente con riserva; 

• il Coordinatore può visitare le aree di lavoro anche senza la presenza dei responsabili delle 
imprese ed ha facoltà, oltre che di verificare la corrispondenza delle misure di prevenzione con 
le indicazioni delle schede Rischi e Prevenzioni, di interrogare i capi squadra e/o i lavoratori per 
verificare il grado di infor- mazione dei lavoratori in materia di rischi; 

• dovrà essere effettuata una riunione periodica che comprenda, oltre al Coordinatore, la 
presenza dei responsabili delle imprese, per la verifica delle prescrizioni previste nel piano di 
coordinamento. 

Procedure straordinarie di controllo 

La necessità di effettuare controlli di natura straordinaria è valutata dal Coordinatore per 
l’esecuzione. 

La natura delle procedure di controllo straordinarie è altresì definita dallo stesso Coordinatore. 

Le procedure straordinarie sono da adottarsi comunque nei seguenti casi: 

• nel caso si siano avuti riscontri insoddisfacenti dalle ispezioni ordinarie (scarso grado di 
informazione, scarsa disciplina nella adozione delle misure di protezione individuale, ecc.); 

• nel caso si siano verificate infrazioni significative alle prescrizioni delle schede di sicurezza; 

• nel caso in cui si siano verificati incidenti, anche lievi, all’interno del cantiere. 

In linea indicativa si possono esemplificare le seguenti procedure straordinarie di controllo: 

• presenza continuativa, per un dato periodo, del Coordinatore o di suoi assistenti delegati; 

• richiesta di momenti specifici di formazione per le maestranze a cura e spese dell’Impresa; 
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• interventi di verifica diretta sulle macchine operatrici, da effettuarsi con gli stessi operatori o 
meccanici dell’impresa titolare del mezzo. 

Per ogni ispezione effettuata, ordinaria o straordinaria, il Coordinatore predisporrà relativo 
verbale Firmato dal C.S.E. o suo assistente e dai responsabili delle ditte esecutrici che hanno 
effettuato il sopralluogo/incontro.
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2.1.12 Accreditamento imprese e controllo accessi

L’impresa affidataria e qualsiasi altra impresa esecutrice (subappaltatrice, fornitrice in opera o 
noleggiatrice a caldo), prima di ottenere l’autorizzazione all’accesso al cantiere deve 
necessariamente presentare adeguata documentazione, come richiesto dalle vigenti Norme e 
dalle consolidate prassi di corretta applicazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Alle imprese è richiesto la consegna (invio tramite posta elettronica con anticipo di almeno 5 
giorni dalla data del previsto ingresso) dei seguenti documenti:

1) CCIAA in corso di validità 

2) DURC in corso di validità 

3) Assicurazione R.C. in corso di validità 

4) D.V.R. completo di valutazione rumore e vibrazioni completo di firme- 

4 bis) D.O.M.A. 

4.0) P.O.S. redatto secondo specifiche indicate in “istruzioni POS” presente nel sito, completo di
firme anche del RLS – (IN ALTERNATIVA SOLO PER LE DITTE FORNITRICI DI CLS: 
Procedura per la fornitura di calcestruzzo in cantiere 

4.1) Schede di sicurezza 

5) Dichiarazioni varie; 

5.1) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (si veda allegato) 

5.2) dichiarazione PSC e POS (si veda allegato) 

5.3) elenco personale autorizzato (si veda allegato) 

5.4) elenco mezzi e attrezzature (si veda allegato) 

5.5) dichiarazione uso sostanze o preparati pericolosi (si veda allegato) 

5.6) A CURA DELL’IMPRESA AFFIDATARIA PER OGNI IMPRESA SUBAFFIDATARIA: 

dichiarazione di verifica di idoneità tecnico professionale e verifica del POS (si veda allegato) 

6) Dossier per ogni lavoratore contenente: 

 dati lavoratore ✓

 idoneità sanitaria ✓

 UNILAV o similari ✓

 attestati di formazione generale e specifica ✓

 eventuali altri attestati di formazione ✓
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 informativa sul cantiere (fac simile sul sito) ✓

 consegna DPI ✓

 tesserino di riconoscimento ✓

 carta identità ✓

 eventuale permesso di soggiorno ✓

 liberatoria privacy (si veda allegato) ✓

 documentazione macchine ed attrezzature. ✓

 nomina del Preposto- capocantiere/responsabili di cantiere ✓

I relativi attestati preposto devono essere trasmessi nel dossier del singolo lavoratore 

 nomina RSPP con attestati in corso di validità ✓

 verbale di elezione RLS con attestati di formazione ed aggiornamento ✓

 nomina medico competente ✓

 nomina addetti emergenze ✓

 I relativi attestati di primo soccorso e antincendio devono essere caricati sul dossier del ✓
singolo lavoratore. 

Ogni lavoratore, visitatore o altra persona che entra in cantiere a qualsiasi titolo che accede al 
cantiere dovrà, prima dell’ingresso in cantiere, essere sottoposta ad “Induction” attraverso la 
quale un rappre- sentante dell’impresa affidataria dovrà informare chi entra in cantiere dei rischi 
e delle particolarità specifiche del cantiere. l’induction dovrà essere trasmessa al C.S.E. ed al 
D.L. ad ogni ingresso del per- sonale. 

2.1.13 Specifici Soggetti con compiti di sicurezza

Committenza e suoi ausiliari tecnici 

Questa parte del PSC verrà integrata quando sono noti i nominativi indicati 

COMMITTENTE 

nome e cognome Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia 

codice fiscale 91311930373 

p. iva 03466041203 

indirizzo via dei Mille n. 9 – 40033 Casalecchio di Reno (BO) 

e-mail unione.renolavinosamoggia@cert.cittametropolitana.bo.it 
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PROGETTISTA -RESPOSANBILE DEI LAVORI COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN 
FASE DI PORGETTAZIONE

nome e cognome Ing. Elena Santa Carlomagno 

indirizzo via dei Mille n. 9 – 40033 Casalecchio di Reno (BO) 

telefono 051 6161844 -339 8313000 

e-mail escarlomagno@unionerenolavinosamoggia.bo.it 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

nome e cognome  da definire

codice fiscale 

p. iva 

indirizzo 

telefono 

e-mail 

Imprese coinvolte in cantiere 

Questa parte del Piano dovrà essere integrata come obbligo del CSE prima dell’inizio dei singoli
lavori 

Ragione sociale della ditta affidataria

INDIRIZZO

TELEFONO E FAX

Legale rappresentante

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza

Responsabile Sicurezza Cantiere

36

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 37 di 245



Prestazione fornita

Imprese in sub affidamento e/o lavoratori autonomi 

Ragione sociale della ditta

INDIRIZZO

TELEFONO E FAX

Legale rappresentante

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza

Responsabile Sicurezza Can-tiere

Prestazione fornita

Incarico diretto dalla Committenza - 
datore di lavoro

Incarico da Impresa (indicare quale )

Ragione sociale della ditta

INDIRIZZO

TELEFONO E FAX

Legale rappresentante

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza
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Responsabile Sicurezza Can-tiere

Prestazione fornita

Incarico diretto dalla Committenza - 
datore di lavoro

Incarico da Impresa (indicare quale )

Lavoratore autonomo

INDIRIZZO

TELEFONO E FAX

Prestazione fornita

Incarico diretto dalla Committenza - 
datore di lavoro

Incarico da Impresa (indicare quale)

_____________________________

Lavoratore autonomo

INDIRIZZO

TELEFONO E FAX

Prestazione fornita

Incarico diretto dalla Committenza - 
datore di lavoro

Incarico da Impresa (indicare quale)

_____________________________
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Lavoratore autonomo

INDIRIZZO

TELEFONO E FAX

Prestazione fornita

Incarico diretto dalla Committenza - 
datore di lavoro

Incarico da Impresa (indicare quale)

_____________________________
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2.1.14 Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (di seguito PSC) è un documento specifico e di
concreta fattibilità che è stato redatto dal sottoscritto CSP come previsto dall’Art. 100 del D.Lgs.
n°  81/08  e  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’Allegato  XV.  Questo  PSC  è  lo  strumento
finalizzato all'individuazione, l'analisi e la va- lutazione dei rischi, e che stabilisce le conseguenti
procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a ga- rantire, per tutta la durata dei lavori, il
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il
PSC contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale pre- senza
simultanea o successiva di più imprese o lavoratori autonomi ed è stato redatto anche al fine di
preve- dere, quando ciò risulti necessario, l'utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture,
mezzi logistici e di protezione collettiva. Il compito di aggiornamento e modifica è demandato al
CSE. 

Questo PSC é corredato da una serie di tavole esplicative di progetto relative agli aspetti della
sicurezza  (vedi  allegati  indicati  nell’indice).  Durante  i  periodi  di  maggior  rischio  dovuto  ad
interferenze di lavoro, il CSE dovrà verificare periodicamente, previa consultazione della DL,
delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi  interessati,  la  compatibilità  del  PSC con
l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cro- noprogramma dei lavori 

Ai sensi dell’Art. 100, c. 4 del D.Lgs. 81/08 i datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori
devono mettere a disposizione dei RLS copia del presente PSC e del proprio POS almeno
quindici giorni prima dell’inizio dei lavori, il mancato rispetto di questo obbligo è sanzionato. 

Aggiornamento e modifiche del presente PSC 

Il PSC dovrà essere aggiornato in corso d’opera da parte del CSE, dopo che questo avrà preso
visione dei  nominativi  delle Imprese esecutrici  dei  lavori  e aver esaminato le problematiche
legate alle singole lavora- zioni e all’organizzazione del cantiere. L’Impresa Affidataria dei lavori,
dopo  aver  preso  visione  del  presente  PSC,  può  chiedere  al  CSE  entro  30  gg.  ai  sensi
dell’Art.100, comma 5 del D.Lgs. n° 81/08 e dell’Art. 131, comma 2 del D.Lgs. n° 163/06 di
apportare tutte le modifiche e le integrazioni che ritiene necessarie, per poter meglio garantire la
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. Anche le imprese esecutrici possono
richiedere al CSE ai sensi dell’Art. 131, comma 4 del D.Lgs. n° 163/06 di apportare tutte le
modifiche  e  le  integrazioni  che  ritengono  necessarie  sia  per  adeguarne  i  contenuti  alle
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli
infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori  eventualmente  disattese  nel  PSC.  Nessuna
proposta  d’integrazione  può  essere  accompagnata  da  una  richie-  sta  di  modifica  o
adeguamento della “Stima dei costi della sicurezza” prevista nell’Allegato 4. Inoltre il PSC dovrà
essere modificato e/o integrato a cura del CSE a seguito di eventuali: 

• modifiche del programma lavori in relazione all’evoluzione dei lavori; 

• modifiche dello stato dei luoghi; 

• entrata in vigore di norme, leggi o regolamenti; 
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• introduzione di opere aggiuntive e/o modifiche tipologiche/progettuali alle opere in corso. 

Trascorsi 30 giorni dalla consegna all’Impresa Affidataria del PSC, in mancanza della richiesta
di modifica e integrazioni da inoltrare al CSE, il presente PSC verrà ritenuto ACCETTATO 

In caso di  gravi  inosservanze alle disposizione degli  Artt.  94,  95 96 e 97, comma 1 e alle
prescrizioni del pre- sente PSC da parte delle Imprese esecutrici dei lavori, ai sensi dell’Art. 92,
comma  1,  lettera  e)  comporterà  da  parte  del  CSE,  la  segnalazione  al  Committente  o  al
Responsabile  dei  Lavori  di  sospensione  dei  lavori,  al-  lontanamento  delle  imprese  o  dei
lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Inoltre il CSE ai sensi dell’Art. 92,
comma 1, lettera f del D.Lgs. n° 81/08 in tutti i casi di pericolo grave e imminente direttamente
riscontrato sospenderà le singole lavorazioni, fino alla comunicazione scritta ( con documenta-
zione  fotografica  allegata  )  degli  avvenuti  adeguamenti  effettuati  dalle  Imprese  interessate.
L’elenco delle violazioni ritenute gravi, ai fini dell’adozione del provvedimento di sospensione
del cantiere, sono quelle in- dicate nell’Allegato I del D.Lgs. N° 81/08.

Fascicolo dell’Opera ( redatto ai sensi dell’Art. 91 del D.Lgs. n° 81/08 e s.m.i. allegato al PSC ) 

L’Allegato FO al presente PSC è stato redatto ai sensi dell’Art. 91, comma 1, lett. b) del Capo I
del Titolo IV del D.Lgs. n° 81/08 secondo i  contenuti  definiti  dall’Allegato XVI e contiene le
caratteristiche dell’opera, ossia le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione
dai rischi cui sono esposti i lavoratori per la manutenzione dell’opera. Da non confondere con il
“Piano di manutenzione dell’opera” che va redatto ai sensi dell’Art. 38 del D.P.R. n° 207/10 e
con il “Fascicolo del fabbricato” richiesto da diverse Regioni. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto
previsto nel presente PSC e nei propri POS L'accettazione del presente PSC da parte dei datori
di  lavoro  e  contestualmente  la  redazione  dei  POS,  costitui-  sce  limitatamente  al  presente
cantiere adempimento alle disposizioni di cui all'Art. 17, comma 1, lettera a), all’Art. 18, comma
1, lettera z) e all’Art. 26, commi 1, lettera b) e 3 del D.Lgs. n° 81/08. 
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3. ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

L’organigramma del cantiere verrà costantemente aggiornato seguendo l’evoluzione del 
cantiere 

3.1.DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso 
gli uffici

di cantiere la seguente documentazione:

 Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 
all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli 
eventuali relativi aggiornamenti;

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 
ciascuna

delle imprese operanti in cantiere;

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

42

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 43 di 245



 Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 
materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili 
del fuoco, ecc.);

 Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 Tesserini di vaccinazione antitetanica.

 Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la 
seguente documentazione:

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 
Architettonici e

 Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, 
ecc.);

 Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti 
attive.

 Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;

 Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 
portata

 superiore a 200 kg;

 Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;

 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 
kg, completi di verbali di verifica periodica;

 Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
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 Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica 
del

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;

 Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi 
metallici fissi;

 Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo
lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;

 Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 
prima

 della messa in esercizio;

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
effettuata

dalla ditta abilitata;

 Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche (ai

 sensi del D.P.R. 462/2001);

 Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto 
di

 protezione dalle scariche atmosferiche.
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PARTE 2 -INDIVIDUAZIONE RISCHI DI CANTIERE

4. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE RISCHI E RELATIVE MISURE 
PREVENTIVE IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE E AL SUO CONTESTO 
AMBIENTALE 

Nel presente capitolo  viene riportata una tabella con le principali interferenze di un cantiere
come quello che è oggetto del presente lavoro, con l’accortezza di analizzare tutti i rischi ma
trattare solo quelli perti-nenti al cantiere 

All’interno dell’area di  cantiere esistono interferenze generate dalla presenza di più imprese
operanti nel medesimo tempo. 

In tali condizioni è quindi essenziale la massima attenzione e la valutazione puntuale dei rischi
nell’avanza-  mento  lavori  e  la  definizione  delle  relative  misure  preventive  e  protettive  che
devono garantire lo sviluppo di  un cantiere “sicuro”  e,  al  contempo, la gestione del  traffico
veicolare.

4.1.SCHEDE

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

Falde: pertinente  non pertinente ☒☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Non presenti e non interferenti con le attività di 
cantiere

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

FOSSATI E SCARPATE: pertinente  non ☒
pertinente ☐

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZA-
TIVE

Fossati a bordo strada, per ogni tratto stradale 
occorre: Valuta-zione del Sito:
Verifica della stabilità dei fossati e della 
necessità di interventi di rinforzo, occorre 
pianificare le aree di lavoro, di deposito 
mate-riali e delle vie di accesso. Occorre 
installare segnaletica tempora-nea per 
indicare il cantiere, ridurre la velocità e 
dirigere il traffico; Posizionare barriere e coni
per delimitare l’area di lavoro e pro-teggere i
lavoratori a segnalazione dei fossati

PROCEDURE Evitare manovre pericolose vicino ai fossati, 
stabilire manovre pe-ricolose vicino ai 
fossati, predisporre Stoccaggio sicuro dei 
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mate-riali lontano dai fossati

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Installazione di barriere fisiche lungo i fossati per
prevenire cadute accidentali, predisporre 
delimitazioni atte a mantenere la distanza di 
sicurezza dalla caduta dei fossati, in caso di 
predisposizione di parapetti, coordinarsi con in 
C.S.E.

MISURE DI COORDINAMENTO Comunicazione continua tra tutti i soggetti 
coinvolti nel cantiere (caposquadra, operai, 
responsabili della sicurezza).
Riunioni periodiche per coordinare le attività e 
aggiornare il perso-nale sulle condizioni del sito.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI CONTROLLARE LA DOCUMENTAZIONE 
PROGETTUALE

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

ALBERI: pertinente  non pertinente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZA-
TIVE

Analizzare preliminarmente la presenza e la 
condizione degli al-beri lungo la strada. Verificare
la stabilità degli alberi e la neces-sità di interventi
di potatura o abbattimento. Utilizzare mezzi com-
patibili con l’atezza degli alberi

PROCEDURE Per ogni singolo lotto definire il layout del 
cantiere tenendo conto della posizione degli 
alberi. Pianificare le aree di lavoro e le vie di 
accesso, garantendo la sicurezza dei lavoratori e
degli utenti della strada. Controllare 
regolarmente la segnaletica e le bar-riere. 
Predisporre procedure di emergenza in caso di 
incidenti o condizioni meteo avverse.

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE installare segnaletica temporanea per indicare il 
cantiere, ridurre la velocità e dirigere il traffico

MISURE DI COORDINAMENTO Mantenere comunicazione continua tra tutti i 
soggetti coinvolti nel cantiere (caposquadra, 
operai, responsabili della sicurezza).

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Rappresentazione non esaustiva degli alberi che 
possono trovarsi a bordo strada, creando 
interferenze in altezza e sulla carreggiata stessa.
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

ALVEI FLUVIALI: pertinente  non pertinente☒
☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Analizzare preliminarmente la presenza e le 
condizioni degli al-vei fluviali lungo la strada. 
Verificare la stabilità degli alvei e la necessità di 
interventi di rinforzo o protezione delle sponde. 
Ve-rificare le condizioni meteo,

PROCEDURE Stoccare in sicurezza i materiali lontano 
dagli alvei fluviali. Non lavorare in caso di 
forti precipiatazioni

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Mettere barriere fisiche lungo il perimetro del 
cantiere per preve-nire l’accesso non autorizzato

MISURE DI COORDINAMENTO consultarsi con il C.S.E.per coordinare le attività;

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Alcuni tratti di strada sono in corrispondenza di 
alvei fluviali, sia in attraversamento della strada 
sia in incrocio

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

BANCHINE PORTUALI:

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

RISCHIO DI ANNEGAMENTO:

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

MANUFATTI INTERFERENTI O SUI QUALI 
INTERVENIRE:

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

INFRASTRUTTURE:

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

STRADE

pertinente  non pertinente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Gestione dei tratti di strada interferenti con la 
viabilità: incroci con strade private delle singole 
abitazioni e strade Pubbliche. Analizzare 
preliminarmente la configurazione degli 
incroci lungo la strada; installare segnaletica 
temporanea per indicare il cantiere, ridurre la 
velocità e dirigere il traffico agli incroci.

PROCEDURE ontrollare regolarmente la segnaletica e le 
barriere, soprattutto agli incroci. Predisporre 
procedure di emergenza in caso di inci-denti o 
condizioni meteo avverse. Stoccare in sicurezza i 
mate-riali lontano dagli incroci. Stabilire procedure
per il trasporto e la movimentazione dei materiali 
all’interno del cantiere, evitando interferenze con il
traffico agli incroci.

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Dare ai lavoratori DPI come caschi, gilet riflettenti,
guanti e cal-zature antinfortunistiche.
Assicurarsi che l’uso dei DPI sia obbligatorio.
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MISURE DI COORDINAMENTO Coordinarsi con i singoli proprietari delle strade di 
accesso alle abitazione; coinvolgere il C.S.E. 
secondo una programmazione delle attività in 
maniera da poter organizzare riunioni di coordi-
namento in caso di difficoltà operative di 
coordinamento im-presa/cittadino,

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Incrocio con strada di accesso alle abitazioni

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

FERROVIE

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

IDROVIE

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

AEROPORTI:

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO
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TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI AL FINE DI 
GARANTIRE LA SICUREZZA E SALUTE NEI 
CONFRONTI DEI RISCHI DERIVANTI DAL 
TRAFFICO CIRCO-STANTE:

pertinente  non pertinente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZA-
TIVE

La considerazione in merito alle strade di 
larghezza limitata, Identificare i punti critici e le 
possibili interferenze con il traffico; Suddividere i 
lavori in fasi per minimizzare l’impatto sul traffico

PROCEDURE Creare aree di carico/scarico lontano dal flusso 
principale del traffico; Controllare regolarmente la 
segnaletica e le barriere.
Predisporre procedure di emergenza in caso di 
incidenti o condi-zioni meteo avverse.

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Mettere barriere fisiche lungo il perimetro del 
cantiere per prevenire l’accesso non autorizzato. 
Utilizzare protezioni adeguate per separare l’area 
di lavoro dal traffico. Formare specificamente il 
personale sui rischi legati alla presenza di traffico 
e sulle pro-cedure di sicurezza (DL 22012019)

MISURE DI COORDINAMENTO Collaborare con le autorità provinciali per la 
gestione del traffico e la segnalazione dei lavori. 
Coordinarsi con i servizi di emergenza in caso di 
necessità. Informare il pubblico sui lavori pro-
grammati tramite comunicati stampa, cartelli 
informativi e aggiornamenti sui social media; 
Fornire aggiornamenti regolari sullo stato dei 
lavori e sui cambiamenti nella gestione del 
traf-fico. Inviare periodicamente 
aggiornamento del crpg in maniera che il 
C.S.E. possa organizzare e gestire riunioni di 
coordina-mento.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Quasi tutte le strade presentano carreggiate 
ridotte

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

VIABILITÀ DI CANTIERE:

pertinente  non pertinente ☐ ☒
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SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA:
SCUOLE
OSPEDALI
CASE DI RIPOSO
ABITAZIONI

pertinente  non pertinente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Le strade in questione attraversano aree 
caratterizzate da insediamenti abitativi con 
presenza di nuclei residenziali rurali, strutture 
turistiche e religiose. Occorre pertanto individuare 
punti e momenti critici per la coesstenza del 
cantiere con le attività umane.

PROCEDURE Controllare regolarmente la segnaletica e le 
barriere ma soprattutto svolgere un’azione di 
informazione capillare tesa anche ad evidenziare 
la criticità della coesistenza.

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Mettere barriere fisiche lungo il perimetro del 
cantiere per preve-nire l’accesso non autorizzato. 
Utilizzare protezioni adeguate per separare l’area 
di lavoro dal traffico. Formare specificamente il 
personale sui rischi legati alla presenza di traffico 
e sulle pro-cedure di sicurezza (DL 22012019)

MISURE DI COORDINAMENTO Collaborare con  cittadini e con le autorità 
comunali per la gestione del traffico e la 
segnalazione dei lavori. Coordinarsi con i servizi di
emer-genza in caso di necessità. Informare il 
pubblico sui lavori pro-grammati tramite 
comunicati stampa, cartelli informativi e ag-
giornamenti sui social media; Fornire 
aggiornamenti regolari sullo stato dei lavori e 
sui cambiamenti nella gestione del traf-fico. 
Inviare periodicamente aggiornamento del 
crpg in maniera che il C.S.E. possa 
organizzare e gestire riunioni di coordina-
mento.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Tratti di strada interessati da criticità nel rapporto 
con la residena
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

LINEE AREE : pertinente  non pertinente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Alcuni tratti di strada sono interessati da potenziali
linee aeree interferenti con le attività di cantiere. 
Per ogni tratto di strada Analizzare 
preliminarmente la posizione e l’altezza delle 
linee elettriche aeree lungo la strada

PROCEDURE Rispettare quanto indicato in allegato IX D.lgs 
81/08; in caso di motrice o mezzo con cassone 
ribaltabile, è vietato transitare con il cassone 
alzato; un moviere dovrà verificare il corretto 
posizio-namento del cassone/rimorchio.

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Informazione del personale sui rischi derivanti dal 
contatto con le linee elettriche

MISURE DI COORDINAMENTO Riunioni di coordinamento

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Attraversamento della linea elettrica-Via Scopeto-
Sasso Marconi

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SERVIZI:
 pertinente  non perti-nente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
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MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI:
 pertinente  non perti-nente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Pur non essendoci imprese nell’area sono
presenti notevoli attività agrituristiche

PROCEDURE Informazione e formazione, controllo delle
indicazioni stradali

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Segnaletica-

MISURE DI COORDINAMENTO Riunioni

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE dal cantiere verso esterno

RUMORE:

pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI 
CANTIERE dal cantiere verso esterno

POLVERI:
pertinente  non pertinente ☒ ☐

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Identificare le aree critiche dove la produzione di 
polveri è più probabile; Pianificare le aree di 
lavoro e le vie di accesso per minimizzare la 
dispersione di polveri.

PROCEDURE Valutare preventivamente la necessità di disporre 
di acqua ( tank da 1 mc)

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Utilizzare sistemi di irrigazione e nebulizzazione 
per abbattere le polveri nell’area di lavoro

MISURE DI COORDINAMENTO Inviare periodicamente aggiornamento del crpg in
maniera che il C.S.E. possa organizzare e gestire
riunioni di coordina-mento.
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TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI Esempio di  produzione di polvere durante 
fresatura

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

FIBRE: pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

FUMI : pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

VAPORI : pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

GAS : pertinente  non pertinente ☐ ☒
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SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

ODORI : pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

INQUINANTI AERODISPERSI:
pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CAN-
TIERE dal cantiere verso esterno

ALTRO:
pertinente  non pertinente ☐ ☒

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

MISURE DI COORDINAMENTO

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

56

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 57 di 245



4.1.1 Analisi dei rischi e Misure Preventive e Protettive per rischi legati alle 
caratteristiche dell’area di cantiere 

La presenza continua di operatori nelle zone di lavoro per il cantiere in oggetto deve essere la 
prima atten- zione da parte delle imprese esecutrici le quali, dovranno essere costantemente 
impegnate a garantire una netta separazione tra le attività del cantiere e quella delle zone 
circostanti. Le delimitazioni del cantiere do- vranno, in ogni caso, impedire l’accesso di estranei 
all’interno delle zone accantierata , in modo che il rischio di presenza di estranei non debba 
essere considerato uno specifico rischio all’interno delle aree di cantiere. 

Le interferenze sono calcolate in funzione delle date inizio-fine e zone di lavoro assegnate alla 
funzione Cronoprogramma lavori per ogni singola fase di lavoro. I rischi interferenti sono quelli 
identificati come Trasmissibili nelle singole lavorazioni. 

Informativa sui rischi di cantiere. 

L’area di cantiere presenta diversi tratti di strada, gestiti separatamente, il “campo base2 dotato 
di Baracca- menti ( baracca di cantiere di supporto) e bagno chimico dovranno seguire il 
cantiere nella sua evoluzione. 

Le modalità di accesso al cantiere vengono specificate nei successivi paragrafi del presente 
PSC. 

Sono considerate aree pericolose tutte le aree in prossimità degli accessi di cantiere, tutte le 
aree di operati- vità delle autogru, delle autobetoniere e delle gru a torre, le zone in prossimità 
degli scavi aperti e di stoc-caggio dei prodotti pericolosi ed infiammabili. 
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5. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI DEL CANTIERE

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE

Pianificazione del Cantiere:
Analisi preliminare del sito e delle condizioni 
stradali.
Definizione dell'area di intervento e dei confini del 
cantiere.
Stima dei tempi di realizzazione e delle fasi 
operative.
Progettazione della Recinzione e degli Accessi:
Identificazione dei punti di accesso per veicoli e 
pedoni.
Progettazione di recinzioni temporanee e 
permanenti per ga-rantire la sicurezza.
Gestione del Traffico:
Piano di deviazione del traffico.
Segnaletica temporanea per indicare deviazioni e 
chiusure.
Gestione dei Materiali e delle Attrezzature:
Definizione delle aree di stoccaggio.
Pianificazione della logistica per il rifornimento di 
materiali.

PROCEDURE Procedure di Installazione della Recinzione:
Installazione di pali di sostegno e pannelli di 
recinzione.
Verifica della stabilità e della continuità della 
recinzione.
Procedure per gli Accessi di Cantiere:
Creazione di varchi temporanei per l’accesso di 
mezzi pe-santi.
Implementazione di sistemi di controllo accessi.
Procedure di Segnalazione e Gestione del 
Traffico:
Posizionamento della segnaletica temporanea.
Gestione del flusso di traffico nelle vicinanze del 
cantiere.
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE Misure di Sicurezza per il Personale:
Fornitura di dispositivi di protezione individuale 
(DPI) come elmetti, guanti, giubbotti riflettenti, ecc.
Formazione del personale sui rischi specifici del 
cantiere.
Misure di Sicurezza per il Pubblico:
Recinzione adeguata per impedire l'accesso non 
autorizzato.
Segnaletica chiara per avvisare i passanti dei 
lavori in corso.
Misure di Prevenzione degli Incidenti:
Installazione di barriere di protezione per separare
il cantiere dalle zone adiacenti.
Uso di illuminazione adeguata durante le ore 
notturne.

MISURE DI COORDINAMENTO Misure di Coordinamento
Coordinamento con le Autorità Locali:
Comunicazione con le autorità provinciali e locali 
per l’otteni-mento dei permessi necessari.
Coordinamento con la polizia locale per la 
gestione del traf-fico.
Coordinamento tra le Diverse Squadre di Lavoro:
Riunioni periodiche di coordinamento tra i 
capisquadra.
Definizione di ruoli e responsabilità per ciascuna 
fase del progetto.
Coordinamento con i Residenti e le Attività 
Commerciali:
Informazione preventiva ai residenti e alle attività 
commerciali sulle tempistiche e l’impatto dei lavori.
Creazione di canali di comunicazione per gestire 
eventuali problematiche o richieste.
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8.2.2 Prescrizioni generali per l’utilizzo in comune di aree di cantiere 

Per l’accesso alle aree di cantiere tutti i lavoratori dovranno utilizzare, salvo diverse indicazioni operative, gli 
stessi percorsi segnalati graficamente negli allegati al PSC, vedi TAV. 01A, TAV.01B. L’impresa affidataria ha 
l’obbligo di mantenere i percorsi in buono stato di percorribilità e liberi da materiali e attrezzature. Qualora 
si verificasse in corso d’opera una promiscuità di utilizzo delle vie di ingresso e uscita dalle aree di cantiere, 
non preventivabile durante la progettazione, che crea pericoli per l’incolumità di tutti i lavoratori, dovrà es-
sere stabilito con il CSE un nuovo regime di utilizzo dei percorsi, nominando il Preposto responsabile di co-
municare tempestivamente a tutti gli interessati le situazioni di rischio. Le piste di cantiere dovranno essere 
realizzate a regola d’arte, utilizzando per il fondo materiali in grado di garantire un regolare e sicuro transito 
dei mezzi presenti in cantiere ed evitare il pericolo di ribaltamento degli stessi. Nel caso in cui siano presenti 
in cantiere mezzi di peso elevato, l’impresa affidataria dovrà effettuare delle verifiche della portata delle 
piste di cantiere anche ricorrendo a prove su piastra. Altre aree in cui è possibile la presenza contemporanea 
di lavoratori di imprese diverse, sono quelle relative ai depositi temporanei di materiali da inviare a discarica, 
che dovranno essere accumulati nelle aree indicate negli allegati al PSC. In tutti i casi i lavoratori non do-
vranno mai abbandonare sulle vie di transito materiali o attrezzature. Qualora fosse indispensabile deposi-
tare il materiale anche sulle vie di transito, queste zone di ingombro dovranno essere delimitate e segnalate 
utilizzando rete in HDPE schermante ad alta visibilità di colore arancione e se necessario apponendo dei car-
telli adatti a segnalare il pericolo. Anche per l’uso dei macchinari e mezzi d’opera in genere, l’impresa affida-
taria dovrà stabilire tempi e modi per l’utilizzo delle piste da parte dei diversi subappaltatori. In particolare 
dovranno essere evitati i passaggi e lo stazionamento in una stessa area di mezzi d’opera di grandi dimen-
sioni. Nelle aree dove è necessaria la presenza contemporanea di squadre di diverse imprese esecutrici, il 
CSE dovrà organizzare degli incontri con tutti i soggetti coinvolti al fine di evitare che le attività di una impresa 
crei dei pericoli per i lavoratori delle altre imprese. Queste situazioni saranno evidenziate in verbali di coor-
dinamento sottoscritti da tutti i soggetti coinvolti, con indicate le tempistiche e le modalità di accesso e di 
intervento, le prescrizioni per l’uso delle attrezzature in comune e per il collocamento di ulteriore segnaletica 
di pericolo e di avvertimento. 
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8.2.3 Prescrizioni generali per la messa in sicurezza delle area di cantiere al termine delle 
attività 

Al termine di ogni singola attività lavorativa, tutte le imprese esecutrici presenti in cantiere dovranno rispet-
tare le seguenti procedure operative necessarie a garantire che le aree utilizzate vengano lasciate in sicurezza 
e consentano l’ingresso sicuro di altre imprese esecutrici. Questo tipo di attività si configura come una sorta 
di “disaccantieramento” anche se localizzato e parziale. Tutte le attività di disaccantieramento dovranno es-
sere svolte sotto la diretta sorveglianza del Preposto e dopo che il CSE ed il DL (per quanto di loro compe-
tenza) abbiano dato l'autorizzazione. E' comunque vietato disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno 
quando sulle strutture insistano ancora carichi accidentali e temporanei. Tutte le attività di smontaggio delle 
attrezzature e delle strutture fisse e mobili devono essere effettuate da una posizione sicura e con movimenti 
coordinati con gli sforzi necessari, in modo da non perdere mai l'equilibrio. Tutti i disarmi devono avvenire 
con cautela allentando gradualmente i cunei o i puntelli e riposizionando gli stessi nel momento in cui si 
riscontrasse anche un minimo difetto o cedimento. Tutti gli eventuali ferri di ripresa dovranno essere oppor-
tunamente messi in sicurezza contro eventuali agganciamenti. L’area di cantiere dovrà essere lasciata com-
peta di tutta la segnaletica conforme al D.Lgs. n° 81/08 e alla Norma UNI EN ISO 7010:2012, necessaria a 
segnalare eventuali situazioni di pericolo. I fori e le aperture presenti in cantiere dovranno essere subito 
delimitati o protetti con robusti parapetti. La consegna dell’area di lavoro alla nuova squadra dovrà essere 
effettuata dal Preposto, documentando formalmente le situazioni di pericolo presenti e le principali misure 
di prevenzione e protezione da adottare per il nuovo accantieramento. 
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8.2.4 Prescrizioni generali per il coordinamento con altri appalti 

Quando nel corso dei lavori sopraggiunga la necessità di un appalto terzo, di comune committenza, non noto 
al momento della redazione del PSC, il Responsabile dei Lavori dovrà informare i due CSE promuovendo un 
coordinamento tra loro, per definire le modalità operative di esecuzione in sicurezza dei lavori. Le imprese 
coinvolte dovranno uniformarsi alle modalità di coordinamento stabilite dai CSE 

Nel caso in cui sopraggiungano appalti terzi, ma di diversa committenza, i Committenti dovranno coordinarsi 
tra loro e promuovere un coordinamento tra i Responsabili dei Lavori che, a loro volta, dovranno informare 
i CSE affinché questi attivino il coordinamento in cantiere. Anche in questo caso le imprese presenti in can-
tiere dovranno uniformarsi a quanto stabilito dai CSE. Il coordinamento della sicurezza dovrà essere regolato 
tramite la redazione di «verbali di reciproche incombenze», redatti nelle riunioni, alle quali dovranno parte-
cipare i CSE di ogni appalto e le imprese affidatarie. Tutte le imprese esecutrici autorizzate ad operare all’in-
terno di un’area di cantiere per conto di Enti diversi ( per esempio nel caso di lavori di deviazione o sposta-
mento delle reti di sotto servizi presenti nell'area d'intervento o in aree limitrofe ), dovranno fornire all'Im-
presa affidataria e quindi al CSE, tutte le indicazioni sui sistemi di lavoro adottati,  la manodopera impiegata 
e i tempi previsti per la realizzazione dei lavori. Tali indicazioni dovranno essere formulate sinteticamente, 
nel corso di riunioni preliminari. Da parte sua, l’impresa affidataria dovrà fornire alle Imprese "terze", tutte 
quelle notizie generali e specifiche sui rischi presenti nelle zone dove le stesse sono chiamate ad operare. 
Sulla base di questi elementi il CSE dovrà provvedere eventualmente a curare l'armonizzazione delle prescri-
zioni di sicurezza relative all'attività subappaltate, con l’adeguamento del PSC. Le procedure di coordina-
mento con le attività eventualmente interferenti dovranno essere definite e verbalizzate sotto la "supervi-
sione" del CSE. A tale proposito si prescrive che nessuna impresa potrà operare nel cantiere, se prima non 
sia stata effettuata la suddetta riunione preliminare, a seguito della quale verrà rilasciato all'Impresa affida-
taria apposito documento autorizzativo. 

Prescrizioni generali il coordinamento delle lavorazioni in zone con attrezzature o macchinari rumorosi 

L’impresa oltre all’obbligo di rispettare tutte le disposizioni previste dal Titolo VIII Capo II del D.Lgs. n°81/08 
e s.m.i. relative all’esposizione al rumore, ha anche l’obbligo di rispettare le zonizzazioni acustiche previste 
dalla normativa nazionale ( L.447/95 e decreti applicativi ). Quando nel corso dei lavori in cantiere soprag-
giunga l’esigenza di effettuare alcune lavorazioni in prossimità di altre in cui sono presenti attrezzature di 
lavoro o macchinari rumorosi, è necessario “confinare i macchinari e le lavorazioni che producono rumore in 
zone circoscritte, adottando tutti i provvedimenti di attenuazione del rumore”, ad esempio mediante: 

• allontanamento della sorgente di rumore dalla zona di lavoro; 

• posizionamento di una serie di schermi fonoassorbenti mobili conformi alla Norma UNI EN ISO 17624; 

• segnalazione delle zone tramite perimetrazione e cartellonistica conforme al D.Lgs. n° 81/08; 

• interdizione al passaggio e all’ingresso nell’area di lavoro al personale non addetto alle lavorazioni. 

Va ricordato che i macchinari rumorosi “devono essere posizionati in modo tale da recare il minore disturbo 
possibile”. Inoltre l’impresa affidataria deve sviluppare un programma dei lavori che eviti situazioni in cui è 
previsto l’utilizzo contemporaneo di più macchinari ad alta emissione di rumore. 

Prescrizioni generali di coordinamento per le situazioni nelle quali è prevista la contemporaneità di più im-
prese La contemporanea presenza all’interno della stessa area di cantiere di più imprese esecutrici ( special-
mente di diversa specializzazione ) porta ad amplificare i fattori di rischio caratteristici delle singole attività 
di ciascuna di esse, con una conseguente riduzione del livello di sicurezza che può giungere fino al punto di 
rendere incompatibile l'effettuazione di alcune lavorazioni. L’impresa affidataria ha quindi l’obbligo nei con-
fronti di tutte le imprese esecutrici di attuare le seguenti disposizioni: 

• comunicare al CSE e al Committente le opere che eventualmente intende affidare in subappalto, for-
nendo le generalità delle imprese esecutrici ( denominazione, sede sociale, iscrizione alla C.C.I.A.A., 
DURC, POS ecc. ); 
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• ipedire l’accesso in cantiere di imprese esecutrici senza l'autorizzazione specifica ed esplicita che il Com-
mittente e il CSE si riservano di formulare in merito al loro insindacabile giudizio; 

• nel caso di utilizzo comune di una stessa macchina, indicare nei rispettivi POS le modalità operative di 
utilizzo ( in particolare dovrà essere indicato il nominativo del “Preposto responsabile” a dare disposizioni 
all'operatore che è chiamato ad operare per imprese esecutrici diverse da quella dalla quale dipende, 
nonché il nominativo di chi dovrà controllare il corretto imbrago degli eventuali carichi da sollevare ). 

8.3 PRESCRIZIONI GENERALI PER L’ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 

 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle 
norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure ripor-
tate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di 
favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da parte 
dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della 
prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere 
di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordina-
mento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di coor-
dinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito 
verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 

presentazione e veri-

fica del PSC e del POS 

dell'impresa Affida-

taria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e veri-
fica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una la-
vorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 

Verifica dei piani di sicu-
rezza 

Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione straordina-

ria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 

Verifica dei piani di sicu-
rezza 

4. Riunione straordina-

ria per modifiche al 

PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure concor-
date 
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INDIRIZZO CANTIERE:       TRATTI DI STRADE COMUNALI NEL TERRITORIO 
MONTANO - unione dei Comnuni Valli del reno, Lavino e 
Samoggia (BO) 

OPERA DA REALIZZARE:   LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DIVERSI TRATTI DI STRADE COMUNALI NEL 
TERRITORIO MONTANO (CUP G77H25000370005 ) 

COMMITTENTE:  Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia 

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

(art. 91 comma 1b, allegato XVI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

Responsabile dei lavori Elena Santa CARLOMAGNO

Coordinatore per la progettazione Elena Santa CARLOMAGNO 

Il coordinatore per la progettazione 

______________________________ 
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FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA  

PREMESSA 

Questo documento costituisce il "fascicolo" di cui all'art. 91, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 81/2008 e
ss.mm.ii.

 Redatto in conformità  non solo a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., ma
anche  le  norme  di  buona  tecnica  in  base  a  quanto  previsto  dall'allegato  II  al  documento
dell'Unione europea 26/5/93, è destinato ad accompagnare l'opera  in tutte le sue fasi di vita e in
particolare nella fase di realizzazione

 Per qualsiasi intervento di revisione o manutenzione che interessi sezioni non compilate o non
contemplate nel presente fascicolo, rimane onere del Committente aggiornare o fare aggiornare il
presente fascicolo, con la conseguente valutazione dei rischi e predisposizione delle misure atte
ad eliminare o ridurre gli stessi. Quanto riportato nelle schede di controllo che seguono ha valore
semplicemente  indicativo  e  deve  essere  integrato  secondo  necessità.  Il  Committente  dovrà
quindi, in ogni occasione necessaria, valutare o fare valutare i rischi conseguenti agli interventi
previsti e provvedere alle misure necessarie per l'esecuzione dei lavori in sicurezza. Per qualsiasi
intervento futuro, anche relativo alle sezioni compilate nel presente, si ribadiscono gli obblighi di
cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. ed in particolare gli obblighi in capo al committente di cui al
Titolo IV. Il presente fascicolo è redatto in conformità al modello di cui all'Allegato XVI del
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. ed è coerente con l'Allegato II del documento U.E. 26 maggio 1993,
"fascicolo con le caratteristiche del cantiere". 

AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO DEL FASCICOLO

 Come già anticipato, il presente fascicolo è redatto in base al modello di cui all’Allegato XVI
del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e avvalendosi del richiamato documento U.E. del 26 maggio
1993. 

La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche
componenti)  sono  utili  da  considerare  in  occasione  di  qualsiasi  intervento,  anche  non
specificatamente manutentivo. 
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Con riferimento alle caratteristiche di detto documento, il Committente dovrà provvedere a fare
aggiornare  il  fascicolo,  d'intesa  con  il  progettista  ovvero  il  direttore  dei  lavori,  il  quale
provvederà ad individuare - anche in corso d'opera - gli eventuali dispositivi e collaborerà alla
compilazione delle colonne interessate. Il Committente dovrà altresì provvedere o far provvedere
agli aggiornamenti che si rendessero eventualmente necessari anche in seguito al completamento
dell'opera. Si sottolinea ancora la necessità non solo dell'aggiornamento ma in particolare della
valutazione del rischio e predisposizione delle misure per ogni futuro intervento, in conseguenza
delle modifiche (anche nell'uso) che possano in futuro essere apportate alla struttura interessata.
In  merito,  si  sottolinea  come  per  ogni  intervento  sia  da  valutarsi  il  rischio  derivante  dalla
presenza contemporanea dei fruitori dell’opera e delle ditte incaricate di eventuali interventi, con
conseguente necessità di compilazione del DUVRI. 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 

CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua
realizzazione. 

CAPITOLO II  - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione
dell'opera  e  di  quelle  ausiliarie,  per  gli  interventi  successivi  prevedibili  sull'opera,  quali  le
manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o
programmati. 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive
incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei
lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. Le misure preventive e protettive
ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori
di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  ed  ai  lavoratori  autonomi  incaricati  di  eseguire  i  lavori
successivi sull'opera. 

Dove   necessita  sono  allegate   tavole  contenenti  tutte  le  informazioni  utili  per  la  migliore
comprensione delle misure preventive e protettive, nonché per esplicitare  le scelte progettuali
effettuate  allo  scopo di  minimizzare  i  rischi  di  interferenze con impianti,  sottoservizi,  o  per
ridurre rischi derivanti da problematiche strutturali come la portanza di solai  campate di opere
connesse alle attività di cantiere (ponti, viadotti ecc,) o come limiti di carico imposti ai tratti di
carreggiata oggetto di rifacimento della pavimentazione. 

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione
dell'opera,  necessarie  per  pianificarne  la  realizzazione  in  condizioni  di  sicurezza,  nonché  le
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 
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a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e 
consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le 
verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le 
informazioni necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 

CAPITOLO I - DESCRIZIONE DELL’OPERA E INDIVIDUAZIONE DEI 
SOGGETTI INTERESSATI 

Scheda I Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 

COMMITTENTI 

Ragione sociale  Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia 

Indirizzo  via dei Mille - Casalecchio di Reno (BO) 

Codice Fiscale 91311930373 

Partita IVA 03466041203 

Email/PEC unione.renolavinosamoggia@cert.cittametropolitana.bo.it 

RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE .

Descrizione sintetica dell’opera 

 LAVORI  DI  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  DIVERSI  TRATTI  DI  STRADE
COMUNALI NEL TERRITORIO MONTANO 

Indirizzo Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia 

Comuni di Monte San Pietro, Sasso Marconi e Valsamoggia

DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Il progetto riguarda il rifacimento del manto stradale di alcuni  tracciati montani, sottoposti ad
usura, che necessitano di immediato ripristino, sia per ragioni di sicurezza, sia per garantire  nelle
aree rurali migliori condizioni di accesso.
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L’obiettivo,  come indicato nel  Quadro esigenziale,  è il  miglioramento dell’accessibilità delle
aree montane funzionale al raggiungimento dei servizi essenziali da parte dei residenti.

Come ricaduta il miglioramento dell’accessibilità ha effetto benefico anche sulla valorizzazione
della Montagna che è uno dei fini precipui che si prefigge l’azione di finanziamento e cioè il
fondo FOSMIT..

Le strade indicate non sono solo funzionali  ai  residenti,  ma costituiscono di  fatto i  percorsi
attraverso  i  quali  si  raggiungono  siti  di  notevole  interesse  ambientale  e  paesaggistico  del
territorio dell’Unione.

Appare  evidente  che  il  miglioramento  del  manto  stradale  è  destinato  ad  essere  uno  degli
interventi volto ad incrementare la fruibilità della montagna ed essere di supporto a chi decide
per  ragioni  economiche  di  stabilirsi  nelle  aree  interne  al  fine  di  avviare  attività  agricole  o
agrituristiche, nonché infine è destinato ad essere un elemento che favorisce il ripopolamento
delle aree interne a cui si guarda come opportunità per contrastare la crisi abitativa delle aree
urbane, indotta dai fenomeni estremi del cambiamento climatico.

La Relazione tecnica e gli elaborati grafici di cui si compone il progetto esecutivo descrivono nel
dettaglio il  lavoro e fanno una stima delle tratte che in base al budget assegnato è possibile
manutenere.

Le strade su cui si sono progettati gli interventi sono i seguenti:

• Comune di Monte San Pietro

► Via Salvatore  Bignami

• Comune di Sasso Marconi

► Via Montechiaro

► Via Lagune

► Via Scopeto

• Comune di Valsamoggia

► Via Ca’ Bianca

► Via Alessandro Volta

► Via Ca’ Agostini
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Ognuna di queste strade è, come detto a servizio di aree rurali e pertanto l’interferenza con la
mobilità dei residenti durante il corso delle lavorazioni è uno dei principali fattori di rischio da
minimizzare.

SOGGETTI INTERESSATI 

Coordinatore per la progettazione e Responsabile dei lavori

Cognome e Nome Carlomagno Elena Santa

Indirizzo via dei Mille - Casalecchio di Reno (BO)

Codice Fiscale CRLLSN63R71E483T

Recapiti telefonici 0516161844 - cell. 3398313000

Email/PEC escarlomagno@unionerenolavinosamoggia.bo.it

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome 

Indirizzo 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

Recapiti telefonici 

Email/PEC

Progettista e Direttore dei lavori 

Cognome e Nome Ing. Carlomagno Elena Santa 

Indirizzo via dei Mille - Casalecchio di Reno (BO) 

Recapiti telefonici 051 6161844 - cell. 339 8313000 

Email/PEC escarlomagno@unionerenolavinosamoggia.bo.it 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale Da definire 6
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CAPITOLO II - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 

Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Manto bituminoso

Tipo di intervento Rischi individuati

controllo a vista  Investimento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Controllo a vista dello stato di conservazione del manto bituminoso.

PUNTI CRITICI  MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il 
luogo di intervento su strada, la presenza di operai al 
lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate.
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Approvvigionamento e movimentazione materiali Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Consultare la scheda tecnica dei prodotti impiegati. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio 
dei materiali di risulta. Depositare i materiali facendo 
attenzione a non sovraccaricare eccessivamente la 
struttura esistente.

DPI  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Utilizzare guanti protettivi, scarpe antinfortunistiche e
gilet  rifrangenti. Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa vigente.

Igiene sul lavoro  Non sono previste misure preventive e/o protettive  Laddove possibile illuminare e ventilare 
adeguatamente  l'ambiente di lavoro impiegando 
sistemi portatili e sicuri. Proteggere i lavoratori dalla 
presenza di agenti nocivi. Utilizzare gel disinfettanti 
per protezione da rischio biologico.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
Non sono previste misure preventive e/o protettive.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici 
già predisposti che precedono il luogo di intervento, 
segnalare sempre la presenza di operai al lavoro.  
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto 
dal Codice della Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in corso, 
ecc...).

Sicurezza dei luoghi di lavoro  I controlli del manto di copertura devono essere 
effettuati da posizione sicura e protetta in modo da non
creare situazione di pericolo per gli stessi operatori e 
per gli altri.

Per ciascuna lavorazione, rispettare vincoli, 
indicazioni e prescrizioni dettate dalla norma di 
riferimento. In merito alla costituzione in sicurezza dei
cantieri stradali, rispettare tutte le prescrizioni dettate 
dal Codice della Strada.
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Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Manto bituminoso

Tipo di intervento Rischi individuati

rifacimento  Investimento. Calore. Incendio. Inalazione di
fumi, vapori, gas. Contatto con sostanze 
tossiche (catrame). Inalazione di polveri e 
fibre. Rumore. Vibrazione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Rifacimento.

PUNTI CRITICI  MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA

 MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro intervento su strada, la presenza di operai al lavoro Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
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normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di quanto prescritto 
dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e movimentazione materiali  Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i 
materiali di risulta a discarica autorizzata. Nella 
movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di
riferimento. Consultare, una volta acquisita, la scheda 
tecnica dei prodotti utilizzati. Delimitare, una volta 
individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di 
risulta. Depositare i materiali sulle strutture esistenti 
senza sovraccaricare. Movimentare i materiali 
utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare guanti, casco, occhiali di protezione, 
otoprotettori, indumenti ad alta visibilità e protettivi, 
scarpe di sicurezza, facciale filtrante gas e polveri. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto 
dalla normativa vigente.

Igiene sul lavoro  Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza 
riportate nelle schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il 
luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti 
nocivi. Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare 
scrupolosamente le prescrizioni imposte dalla 
normativa vigente ed indispensabili al mantenimento 
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delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto di 
vista igienico-sanitario. Rimuovere costantemente i 
materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. Rimuovere dalla zona di lavoro materiale 
sporco o imbevuto di sostanze infiammabili quali 
vernici e solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di 
corrente.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici già predisposti che precedono
il luogo di intervento, segnalare sempre la presenza di 
operai al lavoro.

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre 
idonea regolamentazione del traffico. Segnalare e 
delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, 
transenne, segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la 
zona di intervento. Impedire l'avvicinamento al mezzo 
in funzione. Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere terzi dalla 
eventuale proiezione di materiali e/o schizzi

Sicurezza dei luoghi di lavoro Regolare il traffico dei veicoli bloccando 
temporaneamente il transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici esistenti.

Allontanare i lavoratori a piedi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile 
la loro presenza adottare le dovute precauzioni). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che
semoventi dev'essere segnalato adeguatamente. 
Quando si procede alla colata di materiale 
incandescente adottare idonee difese nei confronti dei 
lavoratori che coordinano le operazioni da terra.
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Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Manto bituminoso

Tipo di intervento Rischi individuati

riparazione  Investimento. Calore. Incendio. Inalazione di
fumi, vapori, gas. Contatto con sostanze 
tossiche (catrame). Inalazione di polveri e 
fibre. Rumore. Vibrazione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Riparazione.

PUNTI CRITICI  MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA

 MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il 
luogo di intervento su strada, la presenza di operai al 
lavoro.

 Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
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(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di quanto prescritto 
dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e movimentazione materiali  Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i 
materiali di risulta a discarica autorizzata. Nella 
movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di
riferimento. Consultare, una volta acquisita, la scheda 
tecnica dei prodotti utilizzati. Delimitare, una volta 
individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di 
risulta. Depositare i materiali sulle strutture esistenti 
senza sovraccaricare. Movimentare i materiali 
utilizzando le apposite attrezzature in modo conforme. 
Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Utilizzare guanti, casco, occhiali di protezione, 
otoprotettori, indumenti ad alta visibilità e protettivi, 
scarpe di sicurezza, facciale filtrante gas e polveri. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto 
dalla normativa vigente.

Igiene sul lavoro  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza 
riportate nelle schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il 
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luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti 
nocivi. Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare 
scrupolosamente le prescrizioni imposte dalla 
normativa vigente ed indispensabili al mantenimento 
delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto di 
vista igienico-sanitario. Rimuovere costantemente i 
materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. Rimuovere dalla zona di lavoro materiale 
sporco o imbevuto di sostanze infiammabili quali 
vernici e solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertare le sicurezza dei generatori elettrici di 
corrente.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici già predisposti che precedono
il luogo di intervento, segnalare sempre la presenza di 
operai al lavoro

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre 
idonea regolamentazione del traffico. Segnalare e 
delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, 
transenne, segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la 
zona di intervento. Impedire l'avvicinamento al mezzo 
in funzione. Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere terzi dalla 
eventuale proiezione di materiali e/o schizzi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Regolare il traffico dei veicoli bloccando 
temporaneamente il transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici 
esistenti.Allontanare i lavoratori a piedi dal raggio 
d'azione del macchinario durante il suo utilizzo (se 
indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
precauzioni).

 L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili 
che semoventi dev'essere segnalato adeguatamente. 
Quando si procede alla colata di materiale 
incandescente adottare idonee difese nei confronti dei 
lavoratori che coordinano le operazioni da terra.
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Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Segnaletica stradale orizzontale

Tipo di intervento  Rischi individuati

controllo  Investimento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Controllo.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA

 MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il 
luogo di intervento su strada, la presenza di operai al 
lavoro.

 Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate.
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Approvvigionamento e movimentazione materiali Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Consultare la scheda tecnica dei prodotti impiegati.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare indumenti ad alta visibilità. Utilizzare i DPI 
conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente.

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Laddove possibile illuminare e ventilare 
adeguatamente l'ambiente di lavoro impiegando 
sistemi portatili e sicuri. Proteggere i lavoratori dalla 
presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici già predisposti che precedono
il luogo di intervento, segnalare sempre la presenza di 
operai al lavoro.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto 
dal Codice della Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in corso, 
ecc...).

Sicurezza dei luoghi di lavoro I controlli della segnaletica orizzontale devono essere 
effettuati da posizione sicura e protetta in modo da non
creare situazione di pericolo per gli stessi operatori e 
per gli altri.

Per ciascuna lavorazione, rispettare vincoli, 
indicazioni e prescrizioni dettate dalla norma di 
riferimento. In merito alla costituzione in sicurezza dei
cantieri stradali, rispettare tutte le prescrizioni dettate 
dal Codice della Strada.

Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Segnaletica stradale orizzontale
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Tipo di intervento  Rischi individuati

rifacimento Investimento. Incendio. Inalazione di fumi, 
vapori, gas. Contatto con sostanze tossiche. 
Rumore. Vibrazione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Rifacimento.

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA

MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il 
luogo di intervento su strada, la presenza di operai al 
lavoro.

 Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di quanto prescritto 
dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non sono previste misure preventive e/o protettive.  In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i 
materiali di risulta a discarica autorizzata. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite 
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attrezzature in modo conforme. Utilizzare attrezzature 
per movimentazione carichi con caratteristiche 
conformi alla norma vigente in materia. Nella 
movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di
riferimento. Consultare, una volta acquisita, la scheda 
tecnica dei prodotti utilizzati.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare indumenti ad alta visibilità, guanti, facciale 
filtrante e otoprotettori.Utilizzare i DPI 
conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente.

Igiene sul lavoro  Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza 
riportate nelle schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il 
luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti 
nocivi. Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare 
scrupolosamente le prescrizioni imposte dalla 
normativa vigente ed indispensabili al mantenimento 
delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto di 
vista igienico-sanitario. Rimuovere dalla zona di 
lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze 
infiammabili quali vernici e solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili 
elettrici portatili a tensione superiore a 220V verso 
terra. Controllare la sicurezza dei compressori e dei 
generatori elettrici.

Interferenze e protezioni terzi Regolare il traffico veicolare con appositi 
accorgimenti: blocco temporaneo del transito e 
deviazioni su altri percorsi, corsie a senso alternato, 
ecc…

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre 
idonea regolamentazione del traffico. Segnalare e 
delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, 
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transenne, segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la 
zona di intervento. Impedire l'avvicinamento al mezzo 
in funzione. Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere terzi dalla 
eventuale proiezione di materiali e/o schizzi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Regolare il traffico dei veicoli bloccando 
temporaneamente il transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici esistenti.

 Allontanare i lavoratori a piedi dal raggio d'azione del
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile 
la loro presenza adottare le dovute precauzioni). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che
semoventi dev'essere segnalato adeguatamente. Le 
sostanze infiammabili devono essere tenute lontane 
dalle fonti di calore.

Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Segnaletica stradale verticale

Tipo di intervento  Rischi individuati

controllo  Investimento.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Controllo.
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PUNTI CRITICI  MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA

 MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il 
luogo di intervento su strada, la presenza di operai al 
lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...)

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. Impedire la movimentazione dei ponti 
quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, 
eccezion fatta per le attrezzature temporaneamente 
impiegate per lo svolgimento del lavoro. Adoperare le 
attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto
di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite 
attrezzature in modo conforme. Nella movimentazione
dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le 
indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei 
prodotti utilizzati. Impedire il deposito sopra le opere 
provvisionali, eccezion fatta per il materiale 
temporaneamente impiegato per lo svolgimento del 

20

Protocollo  ucvs_03/CMSAM  GE/2026/0008425 del  09/03/2026  -  Pag. 238 di 245



lavoro.

DPI  Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare indumenti ad alta visibilità. Utilizzare i DPI 
conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente.

Igiene sul lavoro  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Laddove possibile illuminare e ventilare 
adeguatamente l'ambiente di lavoro impiegando 
sistemi portatili e sicuri.Proteggere i lavoratori dalla 
presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Non sono previste misure preventive e/o protettive.

Interferenze e protezioni terzi Sui cartelloni elettronici già predisposti che precedono
il luogo di

intervento, segnalare sempre la presenza di operai al 
lavoro.

 Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto
dal Codice della Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in corso, 
ecc...).

Sicurezza dei luoghi di lavoro  I controlli della segnaletica verticale devono essere 
effettuati da posizione sicura e protetta in modo da non
creare situazione di pericolo per gli stessi operatori e 
per gli altri.

Per ciascuna lavorazione rispettare vincoli, indicazioni
e prescrizioni dettate dalla norma di riferimento. In 
merito alla costituzione in sicurezza dei cantieri 
stradali, rispettare tutte le prescrizioni dettate dal 
Codice della Strada.
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Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori

Strade - Segnaletica stradale verticale

Tipo di intervento Rischi individuati

sostituzione  Investimento. Abrasioni, punture, tagli. 
Inalazione polveri. Contatto con sostanze 
tossiche. Rumore. Vibrazione. 
Movimentazione manuale dei carichi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro

Sostituzione.

PUNTI CRITICI  MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE IN DOTAZIONE 
DELL’OPERA

 MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE AUSILIARIE

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il 
luogo di intervento su strada, la presenza di operai al 
lavoro.

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla 
strada, i lavoratori devono delimitare e segnalare la 
zona interessata come previsto dal Codice della Strada 
(coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione 
lavori in corso, ecc...) mpiegare unicamente scale 
portatili semplici e/o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei 
casi previsti dalla stessa. Per garantirsi l'accesso alla 
zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio,
ecc...). Adottare misure di protezione individuale per 
lavori temporanei in quota, conformemente a quanto 
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indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di 
protezione collettiva. Per l'accesso al luogo di lavoro 
in elevato utilizzare le funiverificandone le 
caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto 
previsto dalla norma di riferimento. L'accesso al luogo
di lavoro temporaneo in quota avviene comunque 
tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di quanto prescritto 
dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e movimentazione materiali Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da 
lavoro impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle 
attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate
dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica 
ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature 
utilizzate. Impedire la movimentazione dei ponti 
quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, 
eccezion fatta per le attrezzature temporaneamente 
impiegate per lo svolgimento del lavoro. Adoperare le 
attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto
di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

DPI  Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare indumenti ad alta visibilità, guanti, 
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otoprotettori, facciale filtrante, sistema anticaduta, 
scarpe di sicurezza. Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa vigente.

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive.  Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza 
riportate nelle schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il 
luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti 
nocivi. Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare 
scrupolosamente le prescrizioni imposte dalla 
normativa vigente ed indispensabili al mantenimento 
delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto di 
vista igienico-sanitario.

Impianti di alimentazione e di scarico  Non sono previste misure preventive e/o protettive.  E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili 
elettrici portatili a tensione superiore a 220V verso 
terra.

Interferenze e protezioni terzi  Regolare il traffico veicolare con appositi 
accorgimenti: blocco temporaneo del transito e 
deviazioni su altri percorsi, corsie a senso alternato, 
ecc…

Nella costituzione di un cantiere stradale, predisporre 
idonea regolamentazione del traffico. Proteggere, con 
idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di apertura 
sul vuoto. Disporre idonea segnaletica dopo aver 
delimitato la zona di intervento. Impedire 
l'avvicinamento al mezzo in funzione. Durante le 
lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli 
all'interno di apposite guaine. Segnalare e delimitare la
zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). Predisporre 
adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi 
e/o materiali. L'area sottostante ai lavori dev'essere 
interdetta oppure realizzare idonea protezione contro 
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la caduta di materiali dall'alto. L'area sottostante il tiro 
dei materiali dev'essere delimitata.

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Regolare il traffico dei veicoli bloccando 
temporaneamente il transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici esistenti. Per 
garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è 
obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale 
(ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...).

 Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed 
utilizzati in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, 
per l'esistenza di aperture, procedere all'applicazione 
di parapetti regolamentari. Le scale doppie non devono
superare i 5 metri di altezza, verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che 
contiene l'apertura della scala. Controllare la planarità 
dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. Gli operatori a piedi devono allontanarsi 
dal raggio d'azione del macchinario durante il suo 
utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le 
dovute misure preventive). L'avvio delle operazioni 
con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. Nelle lavorazioni eseguite in
prossimità di parti attive, adottare sempre norme di 
buona tecnica, rispettando almeno una delle 
prescrizioni dettate dalla normativa vigente. Vigilare e 
coordinare costantemente l'azione di sollevamento dei 
lavoratori.
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N. Nome attivita’
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1
Cantierizzazione 

per comuni

2
Lavori di fresatura -

asfaltatura

3

Segnaletica 
orizzontale V1 V2 V3S2 S3

CRONOPROGRAMMA

Msp S1 S2 S3 V1 V2 V3

aprile maggio giugno

S1MSP
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